
Gazzetta TReiale
DEL REG-NO D'ITALIA

Anno 1914 Roma - Sabato, 7 febbraio Numero 31

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi A3l3IINISTILAZIONE
Corso Vittorio Emanuele, 209 - Tel. I I-31 Corso Vittorio Emanuele. 209- Tel. 75-91

ammonaxnenti Ineser- z:ioni

in Roma, presso l'Amministrazione: anno L. SS: semestre L. STs trimestre L. O Atti giudiziari . . . . . .
L. 0.23 (

> a domicilio e nel Regno: > > 30: > > 29: > > So Altri annunzi . . . . . . . . .
. . . .

> O..10 § per ogni
lines o spazio di linet:,

For gli Stati delP Unione ott si aggiungo le tŠsse post .* * * ** Dirigere le r i t per ! - in r ioni elu tamente alla

Gli abh=namenti si prendono presso l' Amministrazione e gli Ufflei Per le modalità delle ricilieste rt'inserzioni vetiansi le avvertenze in testa al foglio
pentatet decorrono dal to d'ogni mene. tiegli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. 20 -- nel Reano cent. £5 - arr trato in Roma cent. 20 - nel Reano cent. 30 - all' Estero cent. 35
e il giornaie si compone d'oltre 16 pagine il pre::o aumenta propor:wnaramente.

I I .

SOMMARIO

Parte ufficiale.

Leggi e decreti : R. decreto n. 35 col quale è approvato Pordi-
namento politico ed amministrativo della Tripolitania e della
Cirenaica - R. decreto n. 39 col quale viene approvato
l'ordinamento amministrativo contabile riguardante i beni
patrimoniali, i contratti ed i servizi in economia per la

Tripolitania e la Cirenaica - R. decreto n. 48 recante una

aggiunta al R. decreto 3 settembre 1913, n.if99,per laprima
applicazione della legge 8 giugno 1913, n. 601, sull'avanza-
mento nel R. exercito - RR. decreti nn. 49, 50 e õ1 ripet-
/enti: Applicazioni di tassa di famiglia e sul bestiame -

Ministero delfinterno: Ordinanza di sanitàmarittiman.5
-- Ministero d'agricoltura, industria e commercio -

Ufileto della proprietà intellettuale: Elenco delle opere deposi-
tate per la, riserva dei diritti d'autore durante la F quindi-
cina di agosto e is la di settembre 1913 - R. Commissione

delle prede, funzionante in esito alla guerra italo-turca:
Stato di partizione del prodotto della preda per la cattura
det « Kn et Zafer » - Ministero della guerra: Disposi,
rioni nel , sonale dipendente - Ministero del tesoro -
Direzione geberale del debito pubblico: Perdita di certificati -
Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio pei cer-
fificati pagamento dei dati doganali d'importaziong -
glinistero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale del commercio : Media dei corsi dei consoli-

dati negogigti a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
.corsi.

Parte non ufBciale.

Camera dei deputati: Seduta del e febbraio 1914 - Diario

estero - Cronaca italiana -- Telegrammi dell'Agenzia
ßtefani - Bollettino meteorico -- Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

L¯EGGI E DECILETI

Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1913, n. 29, col quale

venne provveduto all' ordinamento del governo in
Libia ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miniatPb, segretario di Stato

per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito ordinamento politico e ammini-
strativo della Tripolitania e della Cirenaica, visto di
ordine Nostro, dal ministro delle colonie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE
OÏOLITTI -- BERTOLINI.

Visto, 12 guardasigilli: FINOCCHRRO-APRILE.

ORDINAMENTO POLITICO-AMMINISTRATIVO
della Tripolitania e della Cirenaica.

TITOLO I.

Divisione del territorio e organi dell' Amministrazione

CAPO I.

Il numero 8õ della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

TITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-

vertito in legge del 25 febbraio 1912, n. 83;

Divisione del territorio e autorità governative

Art. 1.

Il territorio della Tripolitania e della Cirenaica si divide in re-

gioni, in circondari e in distretti urbani e rurali.
I confini e il capoluogo di ciascuna circoscrizione sono stabiliti

con decreto del ministro delle colonie, su proPosta del gover-
natore,
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Art. 2.

A capo della regione sta un commissario regionale; a capo del
circondario, alla dipendenza di lui, un delegato circondariale.
Nel capoluogo del governo, le funzioni di commissario regionale

e dì delegato circondariale sono attribuite al segretario generale
per gli affari civili e politici. Negli altri capoluoghi di regione, le
funzioni di delegato circondariale sono attribuite al commissario
regionale.

Art. 3.

11 distretto urbano dipende dal delegato circondariale ed è retto

da un'Amministrazione municipale. Al distretto rurale é preposto
un agento distrettuale, alla dipendenza del delegato circondariale.
Nei capoluoghi di circondario, le funzioni di agente distrettuale

sono disimpegnate dal delegato circondariale.

Art. 4.

In essi speciali, con decreto del ministro, su proposta del gover-
nato e, uno o più circondario distretti possono esser posti alla di-
retta dipondenza, i primi del governatore, gli altri del commissario
regionale.

Art. 5.

I commissari regionali sono nominati per decreto del ministro
delle colonie, esclusivamente tra funzionari italiani civili omilitari.
I dek gati circondariali e gli agenti distrettuali sono scelti, di regola,
tra notabili e capi indigeni, sudditi italiani, che abbiano le neces-
sarie attitudini. Tuttavia, in casi speciali, queste cariche possono
essere allidate a funzionari italiani, civili o militari.
La nomina dei delegati circondariali e degli agenti distrettuali o

fatta, rispettivamente, con decreto del governatore e del commis-
sario regionale; i quali possono esonerarli dal servizio quando, con
giudizio iasindacabile, ritengano cessata la convenienza di valersi
dell'opera loro.

Art. 6.

11 commissario regionale rappresenta nella regione il governatore,
o vi esercita, secondo le istruzioni che riceve da lui, le attribuziom
che, in base alle leggi e ai decreti, gli sono demandate o gli ven-
gono delegate dal governatore.
Cara la pubblicazione e l'esecuzione delle leggi e dei decreti.
Provvede al governo, all'ordiae e alla sieurezzadellaregione; di-

spone della torza pubblien, fa le proposte necessarie per la sua ri-

partizione nel territorio, e può richiedere la forza armata, quando
questa già non sia al suo comindo.

Vigih sulla riscossione delle imposto e dei tributi, e sull' incasso
dei redditi patrimoniali o d'alt a natura; forma il programma an-
nuale delle speso per la sua circoscrizione, e ne cura l'esecuzione
nel Ibniti della sua competenza e degli stanziamenti autorizzati.
Rivede e approva i rendiconti delle somministrazioni di fondi fatte
ai delegati circondariali e agli agenti distrettuali. Presenta annual-
mente, all'approvazione del governatore, il rendiconto generale delle
spese della regione.
Sovrainten le a tutti i pubblici servizi stabiliti nell'ambito della

regione, e veglia sulPandamento di tutte le amministrazioni ivi
funzionanti, prendendo, in caso di urgenza, per gli uni e per le al-
tre, i provvedimenti che ravvisa indispensabili, salvo a riferirne al

governatore.
Propone al governatore, per i circondari dipendenti, la nomina

dei delegati; e, sulla proposta di questi ultimi o di uffleio, procede
alla nomina degli agenti distrettuali, dandone immediata notizia al

governatore.
Controlla l'azione dei delegati e degli agenti; ha facoltà di sosti.

tuire, sospendere e destituire gli agenti distrettuali, riferendone al
governatore; di proporre al medesimo analoghi provvedimenti a
carico dei delegati circondariali; nonchè di provvedere alla tempo-
ranea supplenza degli uni e degli altri in caso d'impedimento giu.
stitleato.

Quando ottenga l'autorizzazione del governatore, può delegare ai
capi degli uflici dipendenti una o più delle facoltà che gli sono at-
tribuite.

Art. 7.

Il delegato circondariale esercita le attribuzioni che gli sono do.
mandate dalle leggi e dai regolamenti, sotto la vigilanza del com-
m1ssario; no esegue gli ordini e le istruzioni; e quando, nei casi
d'urgenza aebba provvedere di sua iniziativa, a lui riferisce imme-
diatamente.

Propone al commissario la nomina degli agenti distrettuali e ne
controlla l'azione.
Informa lo autorità superiori di quanto venga a sua notizia in

materia di reati commessi anche fuori del territorio, corrispon-
dendo all'uopo con i comandi dell'arma dei Reali carabinieri esi-
stenti nella circoscrizione e con tutti gli ufficiali di polizia giu-
diziaria.
Nei circondari posti alla diretta dipendenza del governatore, il

delegato dipende da lui, e gli riferisce sugli affari di servizio se-
condo le norme del presente articolo.

Art. 8.

L'agente distrettuale è alla diretta dipendenza del delegato cir-
condariale, ed esercita le attribuzioni che gli sono demandato dalle
leggi e dai regolamenti. Egli esegue gli ordini e le istruzioni del de-
legato, e nei casi di urgenza può anche provvedere di sul inizia-
tiva, salvo a riferirgli immediatamente.
Fornisce le informazioni sul numero e sulla condizione degli abi-

tanti del distretto, richiestegli dai funzionari incaricati della tenuta
del registro della popolazione indigena, previste nell'art. 7 del Re-
gio decreto 6 febbraio 1913, n. 86, rel1tivo al servizio dello stato
civile in Tripolitania e Cirenaica.
Controlla e comunica alle autorità superiori le notizie venute a

sua conoscenza circa le nascite e le morti avvenute nella circostri-
zione; e del pari controlla e comunica alle stesse autorità le noti-
zie relative alle successioni spettanti a minori o assenti, alle terre
riconosciute e da dichiararsi demaniali, a quelle maWW (rimaste
senza suc3essibili) e che non siano state denunciate nei casi pre-
scritti.
Forma i ruoli delle persone e delle accolte di persone obbli-

gate a prestazioni personali o in natura per l'esecuzione di pub-
blici lavori.

Veglia alla custodia delle opere e degli impianti di pubblico in-
teresse, sognalando senza indugio alle autorità superiori i guasti, le
interruzioni e ogni altra circostanza interessante le opere e gliim-
pianti suddetti, e prendendo, in ogni caso, I provvedimenti che las
urgenza richiede.
Invigila, sia dirottamente, sia per mezzo dei capi, sulla incolu.

mità degli agenti o incaricati di pubbtico servizio e in genere di
tutte le persone a tal fine segnalategli dalle autorità superiori; ri-
laseia i nulla osta per i fogli di via e per i passaporti, secondo i
regolamenti, gli ordini ricevuti e le consuetudini; provvede alla po-
bzia dei mercati.
Nei distretti alla diretta dipendenza del commissario regionale,

l'agenta dipende dal commissario, e a lui riferisce sugli aff½i di
servizio, secondo le norme del presente articolo.

Art. 9.

Nei circondari e nei distretti ove noa siano comandi del Realis
carabinieri, i delegati e gli agenti sono umciali di polizia giudi-
ziaria, ai termini del Codice di procedura penale e delle altre leggi
vigenti in colonia, rispetto ai sudditi italiani e stranieri.
I delegati circondariali e gli agenti distrettuali indigeni non pc,s.

sono procedere all'arresto di cittadini italiani e stranieri, anche nel
caso di flagranza di reato, se non siano assistiti da un agente ita-
liano della pubblica sicurezza o da un milite dell'arma dei Reali
carabinieri, salvo che nè l'uno no l'altro si trovino nella localitàdove il dolitto é commesso.
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V Nei distretti dove siano comandi dell'arma dei RR. carabinieri, Art. 15.

gli agenti procedono, in concorso coi comandi stessi, alle ricerche
e inchieste preliminari sui reati commess'i nel territorio, e ne in
formano il delegato circondariale.
Nei casi in cui l'uffleio di delegato o di agente é tenuto da un

funzionario italiano, questi esercita le facoltà considerate ai comma
precedenti rispetto a tutti gli abitanti della circoscrizione.

11 Consiglio regionale, oltre a pronunciarsi sugli affari demanda-

tigli dalle leggi e dai regolamenti, dà parere sullo questioni d'inte-

resse della circoscrizione, che il commissario creda .opportuno di

proporgli.
Art 16

Art. 10.

Nei circondari e nei distretti dove non siano comandi dell'arma
dei RR. carabinieri, i delegati e gli agenti distrettuali, in concorso

cai capi indigeni locali, sono responsabili del mantenimento dell'or-
dine e della sicurezza pubblica.
Dove sia un comando dei RR. carabinieri il servizio della pub-

blica sicurezza é affidato all'arma, che vi provvede secondo le di-
rettive del commissario regionale. I delegati circondariali e gli
agenti distrettuali sono, tuttavia, sempre responsabili dell'eventuale
inadempienza all'obbligo della vigilanza e del concorso per il man-
tenîmento dell'ordine e della sicurezza pubblica.

CAP0 II.

Consulenti indigeni e Consigli di regione

Art. 11.

Nelle sedi di gaverno saranno nominati, su proposta del gover-
natore, con decreto del ministro e in quel numero che sarà deter-
minato nel decreto stesso, consulenti indigeni, per dar parere se-
paratamente o congiuatamente sulle questioni amm:nistrativo in-
teressanti la colonia, intorno alle quali il governatore creda oppor-
tuno di sentirli.
Il governatore potrà, inoltre, affidare ad essi incarichi e missioni

speciali, di carattere permanente o temporanco.
Il ministro può sempre esonerarli dalle loro funzioni, quando, con

giudizio insindacabile, ritenga cessata la convenienza di valersi del-
J'oþera Jóro.

Il commissario regionale non potrà avere alla sua dipendenza
funzionari ed agenti civili o militari in numero maggiore di quello
che sara determinato dal governatore.
Uguale limite é assegnato per gli impiegati e le guardie locali

indigene alla dipendenza del delegato circondariale e dell'agente
distrettuale.

Art. 17.

Nei circondari cui sia proposto un delegato indigeno, l'opera sua

ó, secondo le istruzioni del comnlissario regionale, vigilata e, ove

occorra, coadiuvata dall'ufficiale dei RR. carabinieri più elevato

in grado che ha sede nel capoluogo. E, però, in tacoltà del gover-

natore di destinare a tale ufficio un altro funzionario civilo o mi-

litare.
L'ufllciale o funzionario prescelto controfirma gli atti e la corri-

spondenza del delegato, e adempie a tutte lo attribuzioni che,

in materia di servizi civili, gli siano domandato da leggi o decreti

speciali.
Uguali attribuzioni potranno, dal governatore, essere affidate, per

uno o più distretti rurali, ai funzionari eivili o militari designati
dal commissario regionale, che vi risiedano.

TITOLO II.

Ordinamento dei distretti urbani e rurali

CAPo I.

Classificazione dei distretti

Art. 12.
Art. 18.

In ogni capoluogo di regione é istituito un Consiglio, composto
del. commissario, presidento, e di tanti capi e notabili indigeni
quanti sono i circondari e i distretti di diretta dipendenza della
circoscrizione, scelti dal governatore, uno per circondario e di-
stretto, udito il parere del rispettivo delegato ed agente. I compo-
nenti 11 Consiglio saranno in numero da due a quattro quando la
regione comprenda un solo circondario.
Del Consiglio di regione fanno parte, inoltre, cittadini e sudditi

italiani, nominati ogni triennio con decreto delgovernatore,in quel
numero che egli giudica conveniente, avuto riguardo alle speciali
condizioni della circoscrizione.
Il Consiglio si rinnova per intaro ogni tre anni, e i suoi compo-
nenti possono essere riconfermati.

Art. 13.

Noi casi in cui il rcommissario regionale sia impedito a presie-
dere il Consiglio di cui al precedente articolo, egli designa la per-
sona che dovrà sostituirlo nella presidenza.
Le sedute del Consiglio non sano pubbliche.
Un impiegato dell'uffleio direttivo della regione funziona da so-

gretaria del Consiglio, redigo i verbali delle adunanze e ne con-

serva la raccolta.

I distretti urbani sono costituiti in municipio per decreto del mi-

nistro delle colonie, sentito il governatore, o retti da un'ammini-

strazione municipale.
Col medesimo decreto, il ministro dello colonie ne determina il

territorio.
Art. 19.

Quando l'ostensione o altri particolari motivi lo consiglino, il

governatore può ripartire i municipi in quartieri; e puo anche or-

ganizzare in frazioni i nuclei abitati suburbani.
In tal caso, egli stabilisce, nel suo decreto, le attribuzioni delle

autorità preposte ai quartieri o alle frazioni.

Art. 20.

La determinazione del territorio dei distretti rurali o fatta per
decreto del governatore; il quale può ripartirli in villaggi o anche

per gruppi di popolazione quando questi non siano in úlodo stabile

organizzati.
In tal caso, il governatore stabilisce, nel suo decreto, 10 attri-

buzioni delle autorità preposte ai villaggi o ai singoli gruppi di
popolazione.

CAro II.

Attribuzioni dei distrotti

Art. 14.

Il Consiglio è convocato in sessione ordinaria una volta all'anno

lal presidente, il quale può anche riunirlo in via straordinaria.

Gli ordini del giorno delle seduto devono essere previamente ap-
provati dal governatore.
Non possono discutersi argomenti in essi non compresi.

Art. 21.

I distretti provvedono :

a) ad amministrare il proprio patrimonio;
b) ad applie uee riscuotere lo imposto, tasso e diritti che ad

essi competono limiti fissati dalle leggi;
c) alla costituzione e al funzionamento degli ufflei;
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d) allo stato civile e all'anagrafe;
e) alla sanità pubblica;
f) alla polizia mortuaria;
g) all'alimentazione idrica;
h) all'annona, alle Aere e ai mercati ;
i) alla pubblica viabilità e all'edilizia;
l) alla pubblica illuminazione;
m) alla pulizia urbana;
n) ai sussidi ed elemosino secondo le consuetudini locali;
o) all'uso dei pascoli o boschi o terreni di coltura, di godi-

mento collettivo;
p) a regolare i turni per attingere ai pozzi e per l'uso delle

acque d'irrigazione ;

q) a tutte le materie d'interesse del distretto, che non siano
attribuite ad altri enti dalle leggi e dai regolamenti generali della
colonia;

r) a disciplinare con appositi regolamenti, da approvare nei
modi di legge, tutte le materie considerate nel presente articolo.

CAvo III.

Organi dell'Amministrazione municipale

Art. 22.

L'Amministrazione municipale o composta del sindaco, di una
Giunta, di un Consiglio di notabili; è assistita da un inten-
dente.

Art. 23.

11 sindaco é capo dell'Amministrazione municipale e ne ha la rap-
presentanza. Egli o nominato per due anni dal governatore, fra i
cittadini o suditi italiani del distretto; e può essere sospeso, revo-
cato o confermato.

Art. 24.

La Giunta è presieduta dal sindaco, e composta di due assessori:
xlei quali, uno eletto nel proprio seno dal Consiglio,il secondo pro-
scelto dal governatore per i municipi sedi di governo e dal commis-
sario regionale per tutti gli altri, tra i funzionari, i cittadini o i
sudditi italiani della colonia, anche se faccia parte del Consiglio.
Gli assessori che non siano funzionari italiani restano in carica

due anni, e possono essere revocati o riconfermati.

Art. 25.

11 decreto del ministro, indicato all'art. 18, fissa, per ciascun di-

stretto urbano, il numero dei componenti il Consiglio, che non può
essere minore di 4 nè maggiore di 20.
Essi sono nominati dal governatore su proposta del commissario

regionale per i municipi se li di governo, e dal commissario regio-

nale per tutti gli altri, fra i notabili del distretto, cittadini e sud-
diti italiani ivi residenti.
Essi restano in carica per due anni, e possono, alla scadenza di

questo termine, essere confermati.
Il Consiglio ë presieduto dal sindaco o, in sua mancarsza, dall'as-

sessore elettivo.
Alle sedute partecips, con diritto di voto, l'assessore di nomina

governativa. Può anche intervenirvi l'intendente, e fare le osserva-

zioni che giudichi opportune.
Art. 26.

L'intendente o nominato, per i municipi sedi di governo, dal go-
vernatore, previa autorizzazione del ministro, fra i funzionari civili
italiani.
Per gli altri municipi, le suo attribuzioni sono affidate dal gover-

natore ad un funzionario italiano, civile o militare, che già. risieda
nel luogo per ragione del suo ufficio.

Art. 27.

Per il disimpegno dei servizi, le Amministrazioni municipali as-

sumono, di regola, direttamente i necessari impiegati, agenti e sa-
lariati italiani o indigeni, nei modi stabiliti dagli appositi regola-
menti organici.
Possono, pero essero applicabili ai municipi anche impiegati e

agenti dello Stato.

CAro IV.

Regole di competenza per i municipi

Art. 28.

La Giunta delibera su tutte le materie di competenza distrettuale
a tenore dell'art. 21; ed esegue 1 propr1 deliberati nei limiti e con

le forme che saranno stabiliti nel regolamento, per mezzo del sin-
daco o di uno degli assessori, oppure per mezzo del sindaco e di un

psessore congiuntamente.
Art. 29.

Per i provvedpnenti relativi alle materie indicate nel presente
articolo, spetta all intendente formulare concrete proposte, sulle

quali delibera la G unta, udito il parere del Consiglio, quando esso

sia prescritto:
a) regolamenti di qualunque natura, su tutte le materie che

rientrano nella competenza dei distretti;
b) bilanci preventivi e conti consuntivi;
c) creazione di prestiti, trastormazione di patrimonio, e in

genere quanto eceeda l'ordinaria amministrazione di esso ;

d) lavori di nuova costruzione e di sistemazione;

e) concessioni di pubblici servizi ;
f) costituzione degli uñici, nomina dei capi servizio e del te-

sorsere;

g) azioni e difese in giudizio o transazioni, quando il valore
della lite o della cosa o somma transatta oltrepassi le lire 20 10.

Art. 30.

L'intendente sorveglia l'andamento di tutti i servizi municipali

e, in particolare, l'attuazione dei provvedimenti da lui proposti;

promuove dalla Giunta tutti quegli altri che ritenga necessari od

opportuni, e provvede per la loro esecuzione quando li giudichi
non prorogabili; ha propria ed esclusiva competennza per le mi-

sure disciplinari di qualunque genere a carico dei capi servizio e

del tesoriere.

Art. 31.

L'intendente ò ufliciale del Governo, e a lui app one di pren-
dere i provvedimenti di argenza in materia d'igiene e di sicurezza

pubblica.
Esercita personalmente o per mezzo di un suo delegato, cittadino

italiano, le funzioni di umciale di stato aivile per la celebrazione

dei matrimoni fra i cittadini italiani o stran'eri.

Art. 32.

Il consiglio dei notabili à chiamato a dar parere :

a) sui regolamenti di qualunque natura;
b) sulle proposte di bilancio preventivo e sui eor consun-

tivi;
c) sugli atti di strr ordinaria amministrazione del patrimonio ;
d) sulle liti e transazioni di valore superiore alle lire 500;
e) su tutti gli arfari per i quali il parere sia -rescritto dagli

ordinamenti della colonia ;
f) quando la Giunta a l'intendente giudichino apportuno pro-

muoverlo.

Art. 33.

Le materie indicate all'art. 29, per le quali l'inizistiva spetta al-
l'intendente, possono, pt e ac:eto del gos er more, usere accre-

sciube o limitate.
Le attribuzioni affidate ai distretti dell'art. 21 possono, per de-
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creto del ministro, essere avoeste allo Stato ed esercitate dai suoi
organi, quando l'interesse pubblico lo richieda.

11 ministro può, inoltre, affidare ai distretti altre specie di com-
1)etenza, oltre quelle considerate nell'art. 21.

Art. 34.

L'amministrazione municipale, costituita nei moli regolati dai
precedenti articoli, che non sia in grado di funzionara utilmente,
può essere sciolta per decreto del governatore.
In lal caso, tutte le attribuzioni del Municipio sono esercitate

dall'intendente, finchè l'Amministrazione non sia ricostituita.
CAPo V.

Della vigilanza, della tutela, dei ricorsi

Art. 25.

Le deliberazioni della Giunta e quelli dei suoi atti amministrativi
e contabili che saranno determinati nel regolamento devono essere
comunicati all'intendente.
Questi, ove li riconosca conformi alle leggi e convenienti nell'in-

teresse del municipio, vi appone 11 suo nulla osta che autorizza ad
eseguirli.
Quando, invece, egli non creda di poterlo concedore, ne comunica
i motivi alla Giunta, con l'invito a modificare il prov·vedimento nel
senso da lui ritenuto opportuno, Ove la Giunta non si uniformi a
tale invito, gli atti sono rimessi al commissario regionale per le sue
definitive decisioni in merito; contro lo quali non ò anonesso alcun
reclamo.
. Parimente e allo stesso fine, l'intendente rimette al commissario
le deliberazioni della Giunta preso dietro sua proposta e che non
siano ad essa conformi.
Qualora le decisioni del commissario regionale non siano eseguite

<lalla Giunta, provvede l'intendente per la loro esecuzione.

Art. 36.

.Sono sottoposte all'approvazione del commissario regionale tutte
lle deliberazioni della Giunta relative alle seguenti materie:

a) alienazioni e concessioni d'immobili, aliena zioni di titoli di
credito;

b) costituzioni di servità ;

c) impieghi di denaro oltre le L. 2000;
d) locazioni e conduzioni per un tempo maggiore di nove

anm;
e) spese che vincolano 11 b;1ancio oltre i tre amii;
f) progetti di nuove opere, di sistemazione e di ordinaria

manutenzione, l'ammontare dei quali superi rispettivamente L.20.000
e 40.000 ;

g) schemi di contratti per concessione di pubblici servizi;
h) bilanci e conti consuntivi;
i) regolamenti municipali di qualunque natura;
l) contrattazione di mutui;
m) azioni e difese in giudizio e transazioni, quando il valore

della lite o della cosa o somma transatta oltrepassi L. 5000.
Il commissario regionale potrà, previa autorizzazione del gover-

natore, delegare l'esercizio della tutela, su tutte o parte delle ma-
terie sovraeleneate, ad un'autorità da lui dipendente.

Art. 37.

Le deliberazioni contemplate alle lettero a), e), g), h), i), 2), che
gbbiano particolare importanza per l'ammontare della spesa, per la
durata dell'onere ricadente sul bilancio, o, in genere, þer la gravità
degli interessi che riguardano, devono essere dal commissario re-

gionale comunicate al governatore.
Questi, a sua volta, pelma di concedere il nulla osta alle deli-

berazioni comunicategli, ne informa il ministro, quando esse influi-
seano notevolmente sull'assetto finanziario e amministrativo del
munielp1o.

Art. 39.

Contro i provvedimenti della Giunta e dell'intendente e contro
quelli adottati dall'agente distrettuale nella materia di carattere
municipale, à dato, a chi vi abbia interesse, ricorso al governatore;
il quale decide definitivamente, sentito il commissario regionale.

Art. 30.

Il ministro delle colonie puo, in qualunque tempo, sia sopra ri-
corso o denuncia, come per propria iniziativa, dichiarare la nullità
dei provvedimenti e delle deliberazioni degli organi dell'Ammini-
strazione municipale che contengano violazioni di leggi o di rego-
lamenti generali o che siano manifestamente contrari agli interessi
dell'ente.

CAPo ÝI.

Dei distretti rurali

Art. 40.

Salvo il disposto dell'art. 33, secondo e terzo comma, i siervizi
municipali considerati nell'art. 21 sono disimpegnati, nei distretti
rurali, dall'agente distrettuale.
Per dar parere su tutte le materie indicate nell'art. 32, nonchè

sulle controversie relative all'uso dei pascoli e dei boschi, ai turni
per attingere acqua ai pozzi e per abbeverare il bestiame, è isti-
tuito un Consiglio distrettuale.
Esso è presieduto dall'agente distrettuale, ed è composto di tanti

capi e notabili indigeni quanti sono i gruppi di popolaziono esi-,
stenti nel distretto, anche se non siano stabilmente organizzati in
villaggio, scelti ogni biennio in ciascuno di essi dal delegato cir-
condariale se cittadino italiano, dal commissario regionale negli
altri casi e nei distretti alla sua diretta dipendenza.
Del Consiglio distrettuale fanno parte, inoltre, cittadini e sudditi

italiani, nominati ogni biennio dal delegato circondariale se citta-
dino italiano, dal commissario regionale negli altri casi e quando
i distretti siano posti alla sua diretta dipendenza.

Art. 41.

L'azione amministrativa dell'agente distrettuale è sottoposta alla
vigilanza del funzionario italiano indieato all'ultimo comma dello
art. 17 del presente decreto. Ad essa si applicano, inoltre, le di-
sposizioni degli articoli 36 e 37.

TITOLO 111.

Disposizioni generali e transitorie

Caro I.

Trattamento economico del personale addetto agli uf-
fici regionali di circondario e distrettuali

Art. 42.

Ai commissari regionali, ai delegati circondariali e agenti distret-
tuali italiani, é assegnata una indennità di rappresentanza nella
misura che sarà determinata dal ministro, su proposta del gover-
natore, entro i limiti posti nell'annessa tabella A.
Al commissario regionale, oltre l'intera indennità di soggiorno .

compete l'alloggio gratuito.

Art. 43.

Ai funzionari civili o militari considerati nell'art. 17, è corrispo-sto un assegno annuale, nella misura che sarà determinata dal go-
vernatore, su proposta del commissario regionale, entro i limiti po-sti nella annessa tabella B.

Art. 44.

Il trattamento dei delegati circondariali, degli agenti distrettuali,
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e dei consulenti indigeni considerati nell'art. 11 è stabilito nella

tabella C.

Quello degli impiegati indigeni addetti agli ufBci governativi con-
siderati nel titolo I del presente decreto è stabilito con decreto del

governatore.
Art. 45.

Le guardie locali indigene, poste alla dipendenza del delegato
circondariale e dell'agente distrettuale, sono scelte di preferenza
fra coloro che abbiano già prestato servizio militare.
La loro retribuzione non può mai superare quella stabilita per i

corrispondenti gradi delle truppe indigene.
La nomina di esse e la misura dell'assegno loro attribuito de-

vono essero previamente autorizzate dal governatore.

Art. 46.

Ai commissari regionali, ai delegati circondariali, agli agenti e

funzionari eivili o militari considerati nell'art. 17, sono assegnati,

in ragione delle speciali esigenze del loro ullicio, i mezzi di tra-

sporto richiesti dalle condizioni locali, nella qualità e misura che

sarà stabilita dal governatore.
Art. 47.

Con separato decreto, saranno omanate le norme per il tratta-

mento da farsi al personale indigeno che abbia lodovolmente com-

piuto 11 suo servizio per quel periodo di tempo che nel decreto

stesso sarà determinato.

cuo II.

Disposizioni transitorie

Art. 48.

I delegati, gli agenti, ed i consulenti indîgeni considerati all'arti-

colo 11, i quali, alla data della pubblicazione del presente decrete,

godono un trattamento superiore a quello stahihto con l'annessa

tabella C, conservano, finchè durano in funzione, la somma ecce-

dente quale assegno ad personam.

All'uopo, la retribazione dei delegati e agenti attualmente in ser-

Vizio è suddivisa in due quote, delle quali una, equivalente ai due

terzi, s'intende costituire la retribuzione a norma della
tabella C, e

l'altra l'assegno personale di cui nel precedente comma.

Art. 49.

Con de reto del ministro delle colonie, sarà pr ,vveduto a quanto

occorre par l'attu,zione del presente ordinamento.

Art. 50.

Il presente ordinamento entrerà in vigore nelle singole circoscri-

zioni dolla Tripolitania e della Cirenaica alle date che saranno sta-

bilite con decreto Ministeriale.

Tabella A.

Indennità di rappresentanza.

Commissari regionali da L. 2000 a L. 6000.

Delegati circondariali e agenti distrettuali italiani da L. 1030 a

L. 3000.
Tabella B.

Assegni fissi ai funzionari civili o
militari di cui all'art 17, primo

comma da L. 1000 a L. 1800.

Assegni fissi ai funzionari civili o militari di cui all'art. 17, secondo

comma da L. 500 a L. 800.

Tabella C.

Consulenti indigeni del governatore da L. 3600 a L. 6000 annue.

Delegati circoadariali indigeni da L. 3000
a L. 5400 annue.

Agenti distrettuali da L. 1200 a L. 2400 annue.

N. 2. Ai membri dei consigli di regione che non risiedano nel

capoluogo, per le adunanze di cui all'art. 12, diaria di L. 10, oltre

il rimborso delle spese di viaggio da liquidarsi dal commissario.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

BERTOLINI.

Il numero 30 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, tegretario di Stato

perle colonie, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito ordinamento amministrativo con-
tabile riguardante i beni patrimoniali, i contratti e i
servizi in economia per la Tripolitania e la Cirenaica,
vistato d'ordine Nostro dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Ro:na, addl 11 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ËKRTOLINI - ÎEDKSCO.

Visto, Il guardasi>illi: FÏNOCCHIARO-APRILE.

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO CONTABILE
riguardante i beni patrimoniali, i contratti e i servizi

in economia per la Tripolitania e la Cirenaica.
TITOLO I.

Beni patrimoniali

Art. l.

I Leni immobili patrimoniali sono amministrati dal Governo della
colonia par mezzo del Segretaristo generale.
Tali beni, nonché le servità ed i diritti che, secon10 le norme ge-

nerali, si considerano come immobili, sono, a cura del Segretariato
generale, inscritti regolarmente nei registri fondiari, e altresi anno-
tati in appositi registri di consistenza.

Art. 2.

Un riassunto dei registri di consistenza dei beni immobili patri-
moniali è,•dal segretariato generale, rimesso, in un esemplare, all'ut-
ficio di ragioneria della colonia; e inviato, in triplice esemplare, al
Ministero delle colonie, il quale, a sua volta, ne comunica uno alla
ragioneria generale dello Stato e un altro alla Corte dei conti.

Art. 3.

Tutte le variazioni, per aumenti, diminuzioni, trasformazioni che
si avverino nella consistenza dei beni immobili patrimoniali, sono,
a cura del segretariato generale, annotate nei registri di cui all'art. 1,
e comunicate semestralmente all'ufficio di ragioneria.
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Un riepilogo di queste variazioni, colla situazione al principio ed
alla fine dell'esercizio, è comunicato annualmente al Ministero delle

colonie, alla ragioneria generale dello Stato ed alla Corte dei conti
nei modi prescritti dall'art. 2,

Art. 4.

Tutti gli oggetti e materiali mobili, a qualunque categoria ap-
partengano, sono dati in consegna ad agenti responsabili designati
con decreto del governatore. 4

La consegna è fatta per mezzo d'inventari.

Art. 5.

I materiali dati in consegna si distinguono in:
a) materiali di dotazione ;
b) materiali di consumo.

Sono materiali di dotazione gli apparecchi da guerra, le mao-

chine, gli utensili, i mobili, e quanto altro abbia una speciale de-

stinazione permanente.
Sono materiali di consumo le materie prime, il vestiario, le der-

rate, il combustibile e gli oggetti in genere che costituiscono prov-
Viste di magazzino, sia per l'uso ordinario, sia por la riserva.

Art. 6.

Per quanto riguarda i quadrupedi assegnati ai vari servizi, l'uf-
ilcio di ragioneria tiene un apposito registro, annotandovi le va-
riazioni in base agli elenchi che i consegnatari debbono periodi-
camente trasmettere alla ragioneria stessa con i documenti giusti-
ilcativi.

Art. 7.

L'ufficio di ragioneria dispone per la formazione dei nuovi mven-

tari e provvede alla conservazione di quelli esistenti, alle modifi-
cazioni da apportarvi e alla registrazione delle variazioni.
L'accordo delle scritture colla situazione di fatto degli oggetti è

aceertato mediante apposite verifiche.

Art. 8.

þTegl'inventari per i beni mobili devono essere indicati:

a) gli stabilimenti o i locali neî quali gli oggetti si trovano;
b) la denominazione e la descrizione di essi secondo la loro

diversa natura o specie ;
c) la quantità degli oggetti secondo le varie specie, e possi-

bilmente la loro classificazione;
d) l'unith di misura;
e) il valore.

Art. 9.

I beni mobili si iscrivono in inventario per 11 loro prezzo di

aequisto, a meno che il valore per il quale essi debbano fare ca-

rico ai consegnatari non sia stabilito da speciali tariffe.
Quelli pervenuti in dono si iscrivono per un valore approssima-

tivo o pel valore di stima, e gli oggetti costruiti in economia sul

luogo per il costo della materia prima e della mano d'opera.

Art, 10.

I
valoro debbono essere giustificati da regolari documenti, nelle forme
e nei modi stabiliti dalle istruzioni impartite per i diversi servizi.
I consegnatari non sono responsabili dell'abusivo e colpevole de-

terioramento degli oggetti regolarmente dati in uso al personale
degli uflici.o servizi, se non in quanto abbiano omesso di adope-
rare quella vigilanza che ad essi incombe, nei limiti delle loro at-

tribuzioni.
Art. 12.

Ogni consegnatario di oggetti mobili tiene in evidenza la síbia.
zione della contabilità del materiale di cui risponde, secondo la

qualità, le destinazioni e le classificazioni risultanti dal relativo in-
ventario; nota a debito gli oggetti di nuova introduzione e a cre-

dito quelli estratti e tutte le variazioni e le trasformazioni, così per
la quantità, come per la qualità, la specie ed il valore. A tale ef-

fetto, oltre all'inventario, egli tiene unregistrodientrataediuscita
in corrispondenza con l'inventario medesimo.
L'ufficio di ragioneria tiene quei libri e registri che occorrono*

per avere sempre in ovidenza la gestione di ciasern consegnatario
Art. 13.

I consegnatari, ogni semestre, fanno pervenice all'ufficio di ragio-
neria un prospetto indicante:

a) tutte le variazioni eseguite negli inventari, col corredo di.
un elenco dei documenti giustilleativi;

b) la situazione della contabilitã del materiale mobile can la
indicazione delle introduzioni, estrazioni, trasl'ormazioni, e dallo ri-
manenze. ,

Un riepilogo di tali variazioni ,
a cura del Governo della colo-

nia, inviato annualmente, in tre esemplari, alla ragioneria del Mi-
nistero, che ne trasmetterà a sua volta una copia alla ragioneria
generale dello Stato ed una alla Corte dei conti.

Art. 14.

Gli oggetti mobili di qualsiasi specio divenuti inservihili o che
più non siano necessari alPamministrazione, ei i quadrupedi rifor-
mati, sono altienati secondo le norme del titolo seguente.

Art. 15.

Salvo che non sia diversamente stabilito da regolamenti speciab,
i laboratori ed opifici dell'Amministrazione coloniale non possono
assumere lavori od ordinazioni per conto di privati e di outi, na
debbono servire per produzioni o riparazioni di materiali non ine-
renti a servizi'dell'Amministrazione stessa.
In ogni caso, i proventi che si ricavano, debbono essere versati

in tesoreria, in conto dello entrate eventuali per reintegrazione dî
fondi,

TITOLO II.

Contratti e servizi ad economia

CAPo I.

Norme generali

Gli inventari debbeso essere fatti in due esemplari, firmati dal

consegnatario e vidimati dall'ufficio di ragioneria. Uno degli esem-
plari è conservato dalla ragioneria e l'altro dal consegnatario.
L'ufficio di ragioneria compila annualmente un riassunto in tri-

plice esemplare degli inventari che gli pervengono, da trasmettersi
alla ragioneria del Ministero, che, a sua volta, ne invia un esem-

plare alla ragioneria generale dello Stato ed uno alla Corte dei

conti.

Art. 11.

I consegnatari sono responsabili degli oggetti mobili ricevuti in
consegna fino a che non abbiano ottenuto legale discarico.
Gli aumenti, le diminuzioni, le trasformazioni e le variazioni di

Art. 16.

Alle forniture, trasporti, acquisti, alienazioni, atEtti, o lavori ri-
guardanti i servizi dolla colonia, si provvede col mezzo di et ntratti
o ad economia.
I contratti debbono essere preceduti da pubblici incanti, da lici-

tazioni o da trattative private.

Art. 17.

I progetti dei contratti debbono essere sottoposti, nei riguardi am-
ministrativi e legali, al parere del Comitato superiore amministra-
tivo sedente presso il Ministero, quando il loro importo superi ri-
spettivamente 250, 150 e 75 mila lire, secondo che si intenda pro-
cedere per pubblici iueanti, per licitazioni o per private trattative.
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Nei cas i di assoluta i1rgenza, il ministro, con suo decreto mo-

tivato, p uò prescindere dall'udire il parere di cui nel precedente
comma.

Art, 18.

Il gover tatore approva i progetti dei contratti, quando il loro im-
Jorto, non geceeda la somma di L. 50.000.

De ve, pert , essere prima sentito, nei riguardi amministrativi e
egali, il par ere del Comitato amministrativo della colonia, quando
l'a?amontare oltrepassi rispettivamente le L. 30.000, 20.000 e 10.000,
le tondo che s 'intenda procedere mediante pubblici incanti, per li-
eigaziorti o por private trattative.
Nei .casi di amoluta urgenza, il governatore, con suo decreto mo-

tivato,, può prescindere dall'udire il parere di cui nel precedente
comma.

I liR Liti stabiliti nel primo e nel secondo comma del presente ar-
ticolo possono, con decreto del ministro delle colonie, udito il Co-

mitato superiore amministrativo, essere elevati per uno o più ser-

Vizi de signati nel decreto medesimo

Art. 19.

I Comtitati, di cui agli articoli 17 e 18, devono dare nuovamente

11 loro parere sopra un contratto già esaminato, quando si debba

rescinderlo o variarlo per causa in esso non prevista, salvo che

trattisi di variazione a prezzi o di aumenti nelle quantità dei la

vori o delle provviste per effetto dei quali l'ammontare del con-

,ttatto non risulti accresciuto oltre 11 quinto.
Parimente deve esserne sentito il parere, quando sorga la neces-

gg di apportare ad un contratto in corso di esecuzione, per i

quale già non sia ststo sentito, mutamenti od aggiunte il cui im-

porto ecceda il quint a del suo ammontare e, sommato con questo

superi i limiti o't-e i quali è prescritto, per gli articoli 17 e 18, i

parere dei Comitati.

Art. 20.

I progetti di contratti devono essere corredati dai relativi capi-
toli d'oneri, o, in mancanza, contenere precise norme e condizioni

di esecuzione, con la descrizione dei lavori, delle opere e delle for-

niture da eseguire.
I capitoli d'oneri sono generali e speciali. Quelli generali con-

tengono le norme da applicare a tutti i contratti della stessa na-

tura, e possono essere quelli adottati nel Regno, opportunamente
modificati. Quelli speciali si compilano per disciplinare l'esecuzione

di particolari contratti.
Art. 21.

Coloro che contrattano con l'Amministrazione debbono prestare
cauzione neIla misura e nei modi fissati nei capitoli d'oneri o nel

contratto.
Solo in easi eccezionali, il ministro e il governatore della colonia

possono, poi contratti che
rientrano nella rispettiva competenza,

esonerare, con decreti motivati, dalla prestazione della cauzione.

Art. 22.

La cauzione per i contratti può prestarsi in numerario, in titoli

dello Stato, o garantiti dall.o Stato, con ipoteche su beni stabili, con

pegno di mezzi d'opera, con
ritenute sui pagamcati in acconto, con

garanzio personali.
In colonia la cauzione puo essere costituita da depositi provvi-

sorí presso le sezioni di
R. tesoreria, sia in numerario che in titoli

da depositi vincolati presso le casse postali di risparmio, da depo-
siti nelle casse di contabili governativi.

Art. 23.

Le persone o ditte che, nell'eseguire altri appalti nell' interessa

dePe Amministrazioni del Regno e delle colonie, si siaao rese col-

pevoli di negligenza o di mala fede, sono escluse da nuove coni

trattazioni di qualsiasi specie.

Le esclusioni devono risultare da decreti del ministro o del go-

vernatore, a seconda delle rispettive competenze, quando i fatti
suaccennati siano avvenuti per appalti eseguiti per conto dell'Am-
ministrazione coloniale.
Inoltre l'Amministrazione ha piena ed insindacabile libertà di

escludere volta per volta dalle gare qualunque dei concorrenti,
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè preten-
dere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I rappresentanti e i capi delle imprese devono essere di gradi-

mento dell'Amministrazione, la quale ne puo domandare la sosti-

tuzione durante 11 corso dei lavori e delle forniture.

Art. 24.

I contratti debbono avere termine certo e durata non eceedente
i nove anoi: salvo che, in casi speciali, non sia diversamente sta-

bilito dal ministro, udito il Comitato superiore amministrativo.

Art. 25.

E vietato stipulare, nei contratti, provvigioni di Banca o d'inte-

ressi, a favore dei fornitori od intraprenditori, sulle somme che

questi fossero eventualmente obbligati ad anticipare per l'esecu-

zione dei contratti stessi.
E altresi vietato stipulare nei contratti esenzioni da dazi, gabelle

e imposte.
Art. 26.

Nei contratti non si può stipulare l'obbligo dipagamentiin conto,
se non in ragione dell'opera prestata, o delle materie o cose for-

nite; e tali acconti, per i contratti il cui importo non oltrepassi le
50.003 lire, non possono eccedere i novi decimi delle somme giu-
stißcate, depurate dalle ritenute che, per espressi patti contrat-
tuali, dovessero eseguirsi sulle somme stesse, ed i diciannove ven-

tesimi per i contratti d'importo eceedente la detta somma.

E consentito però al ministro o al governatore, in casi speciali,
di pattuire, nei contratti, pagamenti in acconto oltre i limiti pre-
detti, per forniture e prestazioni già eseguite, ed anche di conce-

dere anticipazion1 per forniture e lavori a ditte di notoria solidità,
dalle quali non si usi assumere l'incarico di Iavori o provviste,
senza la corrispondente anticipazione di parte del prezzo.

Art. 27.

Nei contratti che riguardano forniture e prestazioni di carattere
continuativo sottoposte a liquidazioni periodiche, si può consentire
il pagamento integrale por il periodo scaduto, sempre quando sia
stato definitivamente accertato dalla competente autorità 11 credito
del fornitore o imprenditore.

Art. 28.

Si possono cedere in pagamento agli appaltatori materiali e og-

getti di proprietà dell'Amministrazione, sia prelevatidai magazzini,
sia provenienti da demolizioni, trasformazioni o sostituzioni di fab-
briche, macchine e altri oggetti mobili, aceertandone il valore me,
diante regolare perizia.
Si possono altresi cedere, in permuta di oggetti nuovi d'acqui-

stare, quelli fuori d'uso della stessa specie, facendone fissare il

prezzo di cessione nel modo su indicato. In quettL caso, il prezzo
ricavato da tali cessioni non può mai essere portato in diminu-
zione della spesa, ma deve essere integralmente introitato e impu-
tato al bilancio.

Art. 29.

11 ministro o il governatore della colonia, nei limiti della rispet-
tiva competenza, designano i funzionari delegati a presiedere alle

aste, a stipulare e a ricevere i contratti.
Nella stipulazione dei contratti preceduti da pubblici incanti, l'Am-

ministrazione è, di regola, rappresentata dal funzionario che ha pre-
sieduto l'asta.
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Art. 30.

I contratti stipulati ne11a forma prescritta dall'articolo prece-
dente, hanno forza di titolo autentico per ogni effetto di legge.
Le spese contrattuali sono a carico del fornitore o dell'appal-

tatore.

CAPO II.

Dei pubblici incanti, delle licitazioni e trattative private,
e dei servizi in economia

Art. 31.

I pubblici incanti si tengono normalmente in colonia; presso la
sede del Governo, o in quella località che sarå detefminata nell'av-
viso d'asta, od anche in ambedue contemporaneamente.
Il ministro può disporre tuttavia, che abbiano luogo presso il

Ministero, o, contemporaneamente, presso il Ministero e in colonia.
Sara;nno sempre tenuti presso il Ministero e in colonia, quando si
tratti di appalti l'importo dei quali superi, a base d'asta, le 250.000
lire.
I pubblici incanti si tengono per mezzo di offerte segrete, salvo

il disposto dell'art. 47.
L'autorità, che ha approvato il progetto, predispone una scheda

segreta, chiusa con sigillo speciale, con la quale stabilisce il mas-
simo o il inînimo cui si possa afrivare nell'aggiudicazione, ovvero
I'uno e l'altro lintite insieme, quando si tratti del caso, di cui al-
I'art. 44.
La scheda è predisposta sempre dal governatore o dall'autorità

da lui delegata, quando gl'incanti si tengono esclusivamente in
colonia.

Art. 32.

Quando si debbano stipulare contrattî, provie le formalità del-
l'incanto, l'ufliciale incaricato cura la pubblicazione dell'avviso
d'asta.

Questo deve indicare :

1° l'autorità che presiede all'incanto, il luogo od i luoghi, il
giorno e l'ora in cui deve seguire;

2° l'oggetto dell'asta;
3° la qualità e, ove d'uopo, i prezzi parziali o totali secondo la

natura dell'oggetto;
4° il termine prefisso al loro compimento, se trattasi di lavori,

11 tempo ed il luogo della consegna e quelli del pagamento per le
vendito e per gli afiltti ;

5° gli uffici presso i quali si può avere cognizione dei capito-
lati d'oneri e delle altre condizioni d'appalto;

6° i documenti comprovanti l'idoneita e le altre condizioni da
giustificare per potere essere ammessi all'asta, e il termine in cul
täli documenti debbono essere presentati;

7° il modo con cui seguirà l'asta;
8° il deposito da farsi dagli aspiranti all'asta, qualora sia ri-

chiesto, le casse, gli uffici o i funzionari autorizzati a riceverlo;
9° se l'aggiudicazione sia definitiva a unico incanto, oppure

soggetta a offerta di ribassq o di aumento;
10° il termine entro il quale il deliberatario dovrà addivenire

alla stipulazione del contratto, ove il verbale d'aggiudicazione non
ne tenga luogo.

Art. 33.

Gli avvisi d'asta debbono essere pubblicati nei centri abitati più
importanti della colonia, e, quando si reputi opportuno, nel Regno,
od anche all'estero. Devono essere pubblicati anche nel Regno, sempre
quando le gare abbiano luogo presso il Ministero.
Qualora l'ammontare dei contratti raggiunga le L. 100.000, ed an-

che per somme inferiori, ove se ne riconosca la convenienza, gli
avvisi debbono essere inseriti, almeno 20 giorni prilha di quello fis-
sato per l'incanto, nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Le pubblicazioni ed inserzioni prescritto sono necesrar.ie per la

regolarità dei contratti. I certificati de11a seguita pubblicarione ed

affissione devono essere rilaseiati dalle competenti autorità e tro-

varsi nelle mani dell'ufficiale che presiede l'asta,. allorchè questa
viene aperta.

Art. 34,

L'avviso d'asta si pubblica almeno 15 giorni prima dello data fis-
sata per l'incanto, il quale deve aver luogo in giorno feriale.
È in facoltà del ministro o del governatore di ridurre questo ter-

mine fino a 57giorni quando l'interesse del servízio lo richieda. Le
ragioni della riduzione debbono essere indicate nel deereto di AP-
provazione del contratto. In questo caso l'avviso o pubblicato nella
Gazzetta ugiciale solanto per sunto.

Art. 35.

Nel giorno e nell'ora stabiliti dall'avviso, il funzionario che pre-··
siede all'incanto dichiara aperta l'asta, richiama l'attenzione dei

concorrenti presenti su l'oggetto dell'appalto, di conoscenza dei di-
segni, dei modelli, dei campioni e dei capitoli d'oueri, e depone sul
banco degli incanti, in modo che sia visibile da tutti i ooncorrenti,
la scheda segreta compilata dal ministro o dal governatore.

Art. 36.

Trascorsa un'ora dall'apertura dell'asta senza che siano presen-
tate offerte di due concorrenti, o di uno nel caso indicato nel suc-
cessivo art. 44, l'asta viene dichiarata deserta, e si compila analogo
processo verbale da trasmettere al Ministero o al governo della co-
lonia, a seconda delle rispettive competenze.

Art. 37.

Allorchè si debba procedere ad un secondo esperimento d'asta, si
avvertirà, nei nuovi avvisi, che si farà Iuogo alla aggiudicazione
definitiva quando anche vi sia un solo offerente.
In mancanza di concorrenti al secondo esperimento d'asta, il fuu··

zionario che presiede può ricevere ofTerte private, da sottoporre alla
deliberazione del Ministero o del governo della colonia.

Art. 38.

Le offerte segrete da presentare all'asta, possono essere trasmesso
al funzionario che la presiede, per mezzo della posta, con lettera
raccomandata; ma, in questo caso, devono esser fatte pervenire non
oltre il giorno che precede quello dell'asta, accompagnato, in piego
a parte, dal documento comprovante l'eseguito deposito di cui al
n. 8 dell'art. 32. Le offerto condizionate, o fatte pervenire con te-
legramma, sono ritenute nulle a tutti gli effetti.
Quando Pinteresse delPamministrazione lo richieda, il termine di

cui al precedente comma può essere prescritto anche per la pre-
sentazione delle oíferte fatte personalmente, od a mezzo di terza
persona.
L'apertura delle buste contenenti le offerte segrete ha luogo nel

modo di cui al seguente articolo 41.

Art. 39.

I concorrenti possono farsi rappresentare da procuratori muniti
di regolare e autentico atto di procura speciale. In tal caso, l'of-
ferta, l'aggiudicazione e il contratto si intendono fatti a nome e
per conto della persona mandante, rappresentata dal mandatario.
La procura, presentata in originale o in copia autentica, si unisce

al verbale d'asta. I mandati di procura generale sono validi per
l'ammissione alle aste, solo quando contengono esplicitamente la
clausola di potervi concorrere.

Art. 40.

Si possono fare offerte per conto di persone da nominare, purchél'offerente abbia i requisiti necessari per essere ammesso agli in-
canti, e l'eventuale deposito a garanzia delPofferta sia a suo nome.
Ove l'aggiudicazione abbia luogo a favore di chi fece Fofferta per
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persona da nominare, se no fa speciale menzione nel verbale di
ineauto, e l'offerente può dichiarare la persona all'atto dell'aggiu-
dicazione, ovvero entro il termine di cinque giorni da quello del
deliberamento, rimanendo però l'aggiudicazione subordinata all'ap-
provazione del ministro o del governatore.
Se la persona da nominare sia presente al momento dell'aggiu-

dicazione, essa può accettare la dichiarazione, semplicemente ap-
ponendo la sua firma al verbale d'incanto. Qualora non sia pre-
sente, e la dichiarazioni non sia fatta dall'offerente seduta stante,
essa dovrà presentarsi entro il termine di otto giorni per accettare
e firmare la dichiarazione.
Quando l'offerente non faccia la dichiarazione entro cinque giorni,

o la persona dichiarata non accetti o non abbia i requisiti per con-
correre all'asta, l'offerente é considerato, per gli effetti legali, come
vero ed unico aggiudicatario.

Art. 41.

Il funzionario che presiede all'asta, ricevute tutte le offerte ed

accertatosi, dopo averne fatta richiesta ad alta voce agli astanti,
che non ve ne siano altro e che sia stato.da tutti esibito il docu-
mento comprovante l'eseguito deposit 3, qualora questo sia richiesto,
apre i pieghi in presenza dei concorrenti, legge a voce alta ed in-
telligibile le offerte ricevute e quindi prende cognizione, senza
darne comttlicazione ai concorrenti, della scheda segreta preparata
dall'Amministrazione.
Se dal confronto, che il funzionario farà, risulti che il prezzo

fissato in detta scheda segreta sia stato raggiunto o migliorato, o
che, nei casi in cui la scheda stabilisca il prezzo massimo ed il mi-

nimo, questi non sieno stati oltrepassati, egli aggiudica l'appalto al
migliore offerente.
In caso contrario, e solo quando trattisi di esperimento unico e

definitivo, egli dichiara l'incanto di nessun effetto e comunica ai

concorrenti il contenuto della scheda segreta dell'amministrazione.
Fino a che l'asta non sia stata dichiarata aperta, possono essere

ritirate dai concorrenti le offerte trasmesse in precedenza. Dopo
l'apertura dell'asta, l'offerta non può essere ritirata, ma lo stesso
offerente può presentarne altre, pima che sia cominciata la lettura
di quelle già presentate.

Art. 42.

Quando alle aste ad offerte segrete, due o più concorrenti pre-
senti all'asta facciano la stessa offerta ed essa sia accettabile, si
procede nella medesima adunanza ad una licitazione tra essi, e si
dichiara aggiudicatario il migliore offerente.
Ove coloro che fecero oñ'erte uguali non siano tutti presenti, ov.

vero i presenti non vogliano migliorare l'offerta, la sorte decide
chi tra loro debba essere l'aggiudicatario.

Art. 43.

Terminata l'asta, si siende un processo verbale in cui si descri-
vono le operazioni fatte e vi 81 unicono le offerte ricevute.
Talo processo Verbale à sottoscritto dall'autorità che ha presie-

duto all'asta, dall'aggiudicatario, se presente, da due testimoni e
dall'ufliciale pubblico che l'autentica. Ove l'aggiudicatario non sia

presente, gli viene comunicato l'esito dell'asta e dell'avvenuta ag-

giudicazione.
Al processo verbale si uniscono pure un esemplare dell'avviso di

asta e i giornali in cui fu inserito. A tergo dell'avviso d'asta il fun-
zionario che ha autenticato il verbale appone una dichiarazione
indicante i modi nei quali l'avviso fu pubblicato, desumendoli dai

certificati pervenuti.
I depositi fatti per poter partecipare all'esperimento sono resti-

tuiti ai concorrenti. Quello fatto dall'aggiudicatario gli è restituito

dopo la avvenuta stipulazione del contratto.

Art. 44.

L'aggiudicazione può essere Richiarata definitiva al primo incanto,

anche se vi sia un solo offerente, se cosi è indicato nell'avviso
d'asta. In questo caso l'aggiudicazione ha luogo seduta stante.

Art. 45.

Quando sia dichiarato nell'avviso d'asta che l'aggiudicazionc non

è definitiva al primo incanto, si procede ad un secondo e definitivo

esperimento sotto l'osservanza di tutte le norme e forme del primo
esperimento, partendo dall'offerta del concorrente che rimase provvi-
soriamente aggiudicatario ed avvertendo che l'offerta di aumento o

di ribasso dovrà essere non inferiore al 2 per cento del prezzo di

provvisoria aggiudicazione.
Nel caso in cui nessuno si presenti a fare tale offerta, ovvero

se le offerte presentate siano inferiori alla percentuale suddetta, l'ag-
giudicazione definitiva è fatta a colui che era rimasto provvisoria-
mente aggiudicatario.

Art. 46.

Quando gl'incanti siano tenuti simultaneamente in luoghi diversi,
gli esperimenti avvengono nello stesso giorno e alla medesima ora,

seguendo la procedura stabilita nel presente ordinamento ; le dichia-
razioni di deliberamento s'intendono pero subordinate al risultato
che l'incanto avrà avuto nelle altre sedi d'asta. Nel caso di inoanti
simultanei, non ó data comunicazione ai concorrenti della scheda

segreta.
L'autorità che ha indetto l'appalto, avuta notizia dell'esito degli

esperimenti, determina chi debba considerarsi aggiudicatario.

Art. 47.

Quando si tratti di alienazione di beni mobili, di quadrupedi ri-
formati, di materiali di demolizione o fuori d'uso, si può procedere
all'asta anche a mezzo di pubblico banditore. In dette aste la gara
é a viva voce, e dura fintanto che il funzionario che vi presiede non
faccia dare il segnale di aggiudicazione dal banditore.
In questa specie d'asta, l'aggiudicazione è definitiva al primo in-

canto.

Art. 48.

La licitazione privata si inizia:

a) invitando per mezzo di avvisi particolari a comparire in
luogo, giorno ed ora determinati, per presentare le loro offerte, coloro
che si presumono idonei per l'oggetto della licitazione;

b) inviando alle persone o ditte, ritenute idonee, uno schema
di atto in cui sono descritti l'oggetto e le condizioni generali e spe-
ciali dell'appalto, con invito di restituirlo entro un termine prefisso,
munito della firma e colla indicazione del prezzo per il quale sareb.
bero disposte ad eseguire l'appalto.

Art. 49.

Nel giorno e nell'ora stabiliti, il funzionario che presiede alla li-
citazione, procede, alla presenza dei concorrenti, all'apertura delle

buste contenenti le offerte e al loro confronto, quando sia il caso,
con la scheda preparata preventivamente dal ministro o dal gover-
natore della colonia, secondo che l'appalto sia stato indetto dall'uno
o dall'altro.
Se nell'invito sia stato dichiarato che la licitazione è definitiva

ad unico esperimento, l'aggiudicazione viene fatta a favore del

migliore offerente, purchè questi abbia raggiunto o migliorato il
prezzo fissato dall'amministrazione nella scheda segreta, o, nel caso
in cui la scheda stessa indichi il prezzo massimo ed il minimo, abbia
presentata una offerta compresa entro detti limiti.
Ove nell'invito sia stato dichiarato che si debba procedere ad un

secondo esperimento, si fa luogo, seduta stante o in altro giorno
stabilito dall'avviso d'invito, alla nuova licitazione con le stesse
norme.

Delle operazioni predette si stende apposito processo verbale di
deliberamento, nel quale debbono essere indicate tutte le persone
e le ditte invitate a concorrere e l'esito della licitazione.
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Tale verbale deve essere corredato anche di copia della lettera
d'invito e delle offerte originali ricevute dalle ditte concorrenti e
non rimaste deliberatarie.
Le disposizioni procedurali relative ai pubblici incanti, contenute

negli articoli 32, 35 a 39, 4I a 43 del presente regolamento, si appli-
cano alle licitazioni private, in quanto siano conciliabili con detta
forma di appalto.

Art. 50.

L'Amministrazione, quando lo creda conveniente, può anche in-
Vitare le persone o ditte, ritenuto idonee, a presentare, in base ai
criteri di massima loro impartiti, i progetti tecnici di opere e le
condizioni per eseguirli.
Nei modi e nelle forme che l'autorità competente stabilisce, udito

quando occorra il parere dei corpi consultivi, si procede alla scelta
del progetto che, per una valutazione complessiva, insindacabile,
dei suoi elementi, risulti preferibile.

Art. 51.

La trattativa privata ha luogo quando si tratta con una deter-
minata persona o ditta.
I contratti a trattativa privata si possono fare:
1° per mezzo di obbligazione stesa a piè del capitolato;
2° con un atto separato di obbligazione, sottoscritto da colui

oho fa l'offerta;
3° per mezzo di corrispondenza, secondo l'uso del commercio,

quando si tratti con case commerciali;
4° per mezzo di scrittura privata, firmata dall'offerente e dal

funzionario delegato dal ministro o dal governatore della colonia.

Art. 52.

Qualora, per ragioni di urgenza o di opportunità, non si ritenga
possibile o conveniente provvedere per mezzo di appalti a servizi,
lavori, acquisti o forniture, vi si provvede direttamento ad cco-
nomia.

Il ministro, udito il Comitato, autorizza l'esecuzione ad economia,
quando I'importo dei servizi, lavori, acquisti o forniture, eceeda le
L. 50.000.

Quando non si raggiunga il limite di L. 50.000, l'autorizzazione é
data dal governatore, udito il Comitato amministrativo, se l'ammon-
tare della spesa superi le L. 10.000.
Nei casi di assoluta urgenza è applicabile l'iiltimo comma degli

articoli 17 e 18.
CAPO III.

Disposizioni comuni
Art. 53.

I processi verbali di aggiudicazione definitiva, in seguito a pub-
blici incanti, o a licitazioni private, equivalgono, per ogni effetto
legale, alla stipulazione del contratto. 11 deliberatario non può impu-
gnare l'oßlcacia dell'atto d'incanto per 11 motivo che non siasi da
lui firmato il relativo verbale.

Art. 54.

Quando sia espresso nell'avviso d'asta o nell'invito alla licita-
zione, si può prescindere dalla stipulazione del contratto.
In caso diverso, il deliberatario deve prestarsi a tale formalitå
nel termine stabilito nell'avviso o nell'invito. Trascorso inutilmente
11 termine, si procede all'incameramento del deposito, salva ogni
altra azione a carico del deliberatario stesso.

Art. 55.

Gli atti di aggiudicazione dennitiva e i contratti stipulati si in-
tendono soggetti, per quanto riguarda l'Amministrazione, e nel suo
interesse, alla riserva della loro approvazione, e non sono quindi
validi se non dopo che siano stati approvati con decreto del ministro
oppure del governatore, nei limiti della sua competenza ai sensi
dell'art. 18.

Art. 56.

Nei decreti di approvazione dei contratti deve essere indicato

l'ammontare preciso, o almeno quello approssimativo, della entrata o
della spesa che ne deriva all'Amministrazione, e il capitolo o l'ar-

ticolo del bilancio e l'esercizio, cui il detto ammontare deve esagro

imputato.
Art. 57.

Salvo quanto sia diversamente stabilito dagli ordinamenti speciali
e dalle disposizioni dell'art. 19, gli atti per lavori o forniture addi-
zionali debbono essere approvati con le medesime formalità con Ie

quali fu approvato il contratto principales
Art. 58.

Sulla inapplicabilitå o il condono totale o parziale delle penalith
stabilite nei contratti, nonehè sugli atti di transazione diretti a pre-
venire o a troncare contestazioni giudiziarie, qualunque sia l'oggetto
della controversia, deliberano, entro i limiti fissati dalle disposizioni
speciali per i singoli servizi, le autorità che approvaronoi contratti
medesimi.
Il ministro ed il governatore devono sentire il parere del Comi-

tato superiore amministrativo o di quello amministrativo della co-

lonia, quando l'ammontare della transazione o della penale dichia-

rata inapplicabile o condonata superi 15.000 lire per gli affari di
competenza del ministro, e 5000 per quelli di competenza del go-
vernatore.

Art. 59.

I lavori, i servizi, le provviste e le forniture, cui si sia provve-
duto in appalto o in economia, sono soggetti a collaudo parziale e

finale, nei modi stabiliti per i diversi servizi.
Pei lavori e forniture, il cui importo non superi le L. 12.000, può

tener luogo di collaudo un cortificato di regolare esecuzione, rila-

sciato dalla autorità che ha provveduto alla fornitura o dirotto i

lavori.
Art. 60.

Le cautele e le norme per il sindacato da esercitare nella eseou-
zione dei lavori o delle forniture, e il modo di compilare le liquis
dazioni parziali e finali, nonché i documenti da produrre in appoggio
alle medesime, sono stabilite con disposizioni speciali.

Disposizioni finali
Art. 61.

Il governatore può delegare, in tutto o in parte, le facoltå che .

gli competono ai sensi del presente ordinamento, ai commissari re-
gionali ed anche ad altri funzionari da lui espressamente designati
che non risiedano nei capoluoghi di regione.
In tal caso non si applicano le disposizioni degli articoli 18, 2*

comma, 19 e 58, ultimo comma.

Art. 62.

Per le forniture attinenti alle privative, ai servizi militari 6 68-

nitari e, in genere, per tutte quelle cui il ministro delle colonie

ritenga opportuno provvedere per mezzo delle altre Amministra-
zioni dello Stato, non si applicano 16 disposizioni del presente ordi-
namento. Parimente esse non si applicano in tutti i casi nei quali
gli speciali regolamenti dei singoli servizi dispongano in modo di-
verso.

Art. 63.

Con decreto Ministeriale verrå fissata la data dalla quale le pre-
senti norme dovranno andare in vigore, in ciascuna delle due co-
lonie.

Visto d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

BERTOLINI.

1& ministro del tesoro
TEDESCO.
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13 numero 48 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del
Regno conitene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-
niento nel R. esercito, modificata con leggi 6 marzo
1898, n. où;3 luglio 1902, n. 247;2i luglio 1902,

n. 303; 30 dicembre 1906, n. 647; 14 luglio 1907,
n. 495; 17 luglio 1910, nn. 515 e 531;
Vista la legge 8 giugno 1918, n. 601, recante modi-

Acazioni gllä legge sull'avanzamento nel R. esercito;
Vista la legge 3 luglio 1902, n. 247, con la quale fu

temporaneamente stabilita l'aspettativa speciale per i
capitani dell'arma di fanteria;
Vista la legge 19 luglio 1909,' n. 493, con la quale

fu estesa l'aspettativa speciale ai capitani di tutte le
armi nelle quali si verificassero eccedenze al ruolo

organico dei capitani;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 2

Inglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel R. esercito,
approvato con Nostro decreto 21 luglio 1907, n. 626,
modificato con Nostri decreti 25 luglio 1907, n. 678 ; 24
ottobre 1907, n. 700; 29 luglio 1900, n. 548 ; 16 dicem-
bre 1909, n. 803; 31 agosto 1910, n. 732; 30 ottobre

1910, n. 762; 11 dicembre 1910, n. 893; 22 giugno 1911,
n. 592;
Visto il Nostro decreto 3 settembre 1913, n.1199, per

I a"applicazione della legge 8 giugno 1913, n. 601,
pi•ëdetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,

per gli affari della guerra, ed in conformità del Nostro
decreto 28 dicembre 1913:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al R. decreto 3 settembre 1913, n. 1109, per la prima
applicazione della legge 8 giugilo 19f 3, n. 601, è ag-

giunto quanto segue colla stessa decorrenza di tale

decreto:

Disposizione transitoria.

Art. 21-bis.

Si potra dar corso, indipendentemente da ogni di-
chiarazione di rinuncia all'avanzamento, anche alle do-
mande di collocamento in aspettativa speciale, di te-
nenti colonnelli che siano venuti a trovarsi nelle con-
dizioni previste alla lettera c) dell'art. 18 del presente
decreto, purchè le domande stesse siano state presen-
tate entro il 31 dicembre 1913.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inderto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : Fmoccanno-APRILE.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 40

Regio Decreto 22 gennaio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa di famiglia
nella provincia di Grosseto, deliberato da quella
Giunta provinciale amministrativa nell'adunanza del
7 ottobre 1913, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1912, n. 414.

N. 50
Regio Decreto 22 gennaio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al co-
mune di Orbetello, di applicare nell'anno 1913, la
tassa sul bestiame col limite massimo, deliberato
il 25 settembre 1913.

N. 51
Regio Decreto 22 gennaio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al co-
mune di Stella Cilento, di applicare la tassa di

famiglia col minimo imponibile di L. 100 e coll'a-
liquota del 2 OIO.

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 5

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la cessazione del colera nei porti bulgari del Mar Nero;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta a

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 7, del 1913, ri-
guardante le provenienze da tutti i porti del Mar Nero non com-

presi nelle precedenti ordinanze, é revocata.
Resta in vigore l'ordinanza di sanità marittima n. 20, del 1911,

relativa alle provenienze da Costantinopoli e da tutti i porti otto-
mani del Mar Nero.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuz1one.

Roma, 4 febbraio 1914.
Pel ministro
LUTRARIO.
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1) - Opere letterarie, scientitche, ecc.

01138 BafR Contardo e Elementi di algebra », ad uso Ditta ed. G. B. Paravia Tip. lombarda di L. Mon- Torino U
della terza classe delle scuole e C. dairii, Milano, 15 24 luglio (913
tecniche. - (Bibl. di scienze fi- giugno 1913

siche, matem. e nat. collez. Pa-
ravia)

61098 Belfont Ronald e The Flying machine » and other Arnold Freder i ek Tip. F.lli Pallotta, Ro- Roma U
stories Sweet ma, aprile 1913 10 maggio 1913 !

01140 Bassi I. e Cabrini P. « Nella storia e nella Inggenda ». Ditta edit. G. B. Para.. 4 Stamperia Re a le > Torino U
Letture latine per il 4 corso via e C. della Ditta dichia- 24 luglio 1913 .

rante, Torino, 15ginnasiale ; tratte da Cicerone, giugno 1913
Livio, Cesare, Sallustio, Ovidio,
Virgilio; con sommario di re-
gole di sintassi ed esercizi, ol-
tre a quattro carte ,'geografiche
a colori ed illustrazioni

61(97 Castelnuovo Enrico « Nozze d'oro ». Romanzo. Ediz. 3a, Castelnuovo Enrico Tip. Pirola e Colla, Mi- Milano T
Ia prima essendo del novembre lano, 23 novembre 25 aprile 1913

19031903

01113 Chiavelli Dionisio < Nozioni di geografla » per gli
alunni delle scuole elementari,
in conformità dci progr.. ecc. 29
gennaio 1905. Classe V, oon 167
illustrazioni e sei carte geo-
grafiche

Sandron Remo, edit. Tip. Sandron, Palermo, Palermo U
1° agosto]l913 6 agosto 1913

61147 Claretie Giulio « Io e l'altro ». Romanzo. Versione Ditta editrice Salani Tip. Salani Adriano, Firenze U
italiana di anonimo, dal francese Adriano Firenze 15 maggio 24 luglio 1913

1913
« L'obsession » (Collezione Sa-
lani n. 4)

ßll48 Lo stesso. « Giacomino ». Romanzo. Versione La stessa La stessa, 5 luglio 1913 Firenze U
d. anonimo, del francese < Na- 24 luglio 1913
tale Rambert ». Collezione Sa-

lani, n. 6)

61162 Colli Maria < 11 giardino d'infanzia ». Casa Colli Maria Scuola tipog. Artigia- Pavia U
ideale dell'infanzia sana e felice nelli, Pavia 30 lu• 31 luglio 1913

gho 1913
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I

61164 Diversi(Bantetûpelli < Prose di feŒe e'lliYita riel primo Sansoni G. C., edit.
' Mitss imo) teinpo dell'ublanesimo 3. scelta

e commento di Massimo Bon-

tempelli. - (Bibl. scol. di clas-
sici italiani, già diretta da G.

Carducci)

Tip. G. Carnesechi e fi- Firenze U
gli, Firenze 12 lu- 1 agdsto 1913
glio 1913

61139 Donipó Carlo < Les primiers pas ». Libro elemen. Ditta edit. G. B. Para_ < Stait pe ed h
Torino U

tare di lingua francese. Via e C.
rante, Torino, 15

24 luglio 1913

maggio 1913

61161 Fagglano Cosimo < I fiori dell'utopia » Faggiano Cosimo Tip Mes apie faglie Lecce U
30 luglio 1913

61165 Federzoni Giovanni « 11 canto XXIV del Purgaktio > Sansoni G. C., edit. Tip. G. Carnespechi e Firenze U
figli, F3renze 13 giu-

(Lectura Dantis) gno 1913 1 agosto 1912

61098 Gotta Salvatore < La porta del eielo ». Novelle Dith editrice Baldini e Tip Pimia e Cella, Mi- Milano -

Cástoldi lano, l i apriÏe 1913
23 aprile 19]

61159 Henry J. < Valpellino et sa vallè ». Notions Helity J

et renseignettents à l'usage des

promeneurs, des montagnards
et des touriàbes sur les pays de
Valpellitie, Olslomont, Ovace, Bio-
naz ét Praravé, con illustrazioni
e carta topograîca alla scala da

1 a 50.000

« Stamperia Reale > Torino U
di G. B. l*nhavia e 29 luglio Í413
C., Torino, lŠgiugno
1913

61146 Invernizio Carolina « La figlia del morto ». Romanzo Ditta edit. Adriano Sa- Tip. Salani, Firenze, 2 Firenze ,
U

lani giugno 1913 24 luglio 1913

61171 La Earbera Rosario « Elementi di sontabilità » ad uso Sandron Remo, ed.
delle scuole tecniche con indi-

rizzo agrario degli istituti tec-
nici e delle scuole di agricol-
tura secondo i programmi mini-
steriali. Ediz. II, la prima es-

sendo del 1906

61145 Lisoni Albert
« Manuale di geografia » ad uso

Lisoni Alberto

delle scuole secondarie, con fi-

gure nel testo

61174 Oberdolf:r Aldo
< Saggio su Michelangelo » -- (Bi-

Sandron Remo, ed.

blioteca « Sandron » di scienze

e lettere, n. 02)

61168 Pasolini Pier Des¡s Sansoni G. C, edit.
derio « Dante a Ravenna ». Conferenza

(Lectura (Dantis)

Tip. Sandron, Palermo, Palermo T
19 luglio 1913 4 agosto 191;

Pellegrini R. edit.(Tip. Firenze T
cooper. parmense), 24 luglio 191:
Parma, 20 ottobre
1904

Tip. Sandron, Palermo, Palermo U
2 agosto 1913 9 agosto 1913

Tip. G. Carnesecchi e Firenze U
figli, Firenze, 30 l agosto 1913
maggio 1913

61155 Pinardi Giuseppe Società edit. di annuari Tip. Ënrico Reggiani, Milano
« Banche e banchieri in Italia »· Mdatio, 1907 25 luglio 1913
Annuario della Banca italiana,
coi dati di tutte le Banche, ban-
chieri, ecc. Depositato il 1° vo-
lume, anno I (1907-1908)
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61156 Pinardi Giuseppe e « L'Italia economica ». Annuario Società edit. di annuaxi Tip. Romeo Longatti, Milano T
Schiavi Alessan- statistico-economico dell'indu. in como, pel I vo- 25 luglio 1913
dro, direttori stria, del commercio, della fi- lume, e tip. della

« Compositrice » In
nanza, del lavoro. Depositati i Milano, pel II Vo-
primi due volumi: anno I (1907) lume, 1907 e 1908

e anno II (1908)

611ô3 Rabelais Francois « Gargantua e Pantagruel ». Ridu- Soc. anon. edit. R. Bem- Tip. del < Nuovo Gior- Firenze U
(Fanciulli Giu- zione italiana di Giuseppe Fan. perad e figlio nale », Firenge, giu- 31 luglio 1913
seppe) ciulli, dal francese, con illustra-

gno, 1913

zioni, di Torquato Sini

61170 Ravelli Luigi « La Valsesia ». Nuovissima guida Un. tipografloa Valse- Tipoy. dell'Unione di- Novara U
illustrata, turistica, con cartine siana, di Marco De chiarante, Varallo- 2 agosto s1913

Dionigi Sesia, 7 Iuglio 1913geografiche e topografiche

61167 Ricci Corrado « Il canto V dell'Inferno ». (Lec- Sansoni G. C.' edit. Tip. G. Carnesecchi e Firenze U

tura Dantis) ñgli, Firenze, 27 l agosto 1913
giugno 1913

61157 Rinaudo Costanzo « Corso di storia generale » per i Ditta edit. C. Barbèra Tip. Barbèra di Alfani Firerze U

ginnasi moderni, secondo i pro- e Venturi. Firenze, 20 luglio y 1913

grammi vigenti, con letture sto-
25 luglio 1913

riche scelte dal prof. Carlo Sam-
bucco, con illustrazioni e tabelle

cronologiche e geologiche. Vo-
lume I « Storia dai tempi anti-
chi, fino alla caduta della Re-

pubblica Romana. » Volume II

« Storia dell'Impero Romano e

del Medio Evo, fino al concor-

dato di Worms » (30 a. avanti
Cristo - 1122 dopo Cristo)

61172 Roumanille Giusep- « Racconti,provenzali ». Versione Sandron Remo, edit. Tip. Guadagna, Paler- Palermo U
pe (Di Giovann1 italiana di Alessio Di Giovanni mo, 29 luglio 1913 ß agosto 1913
Alessio)

61149 Souvestre Pietro e « Un Re prigioniero di Fantomas ». Ditta edit. Adriano Sa- Tip. Salani, Firenze, 15 Firenze T
Allain Marcello Versione italiana di anonimo lani febbraio 1913 21 luglio 1913

dal romanzo francese dallo stes-

so titolo (Fantomas, V)

61150 Gli stessi « II poliziotto apache ». Versione La stessa La stessa, 5 marzo 1913 Firenze T
ut supra (Fantomas, VII) 24 luglio 1913

61151 Gli stessi « L'appiccato di Londra ». Versione La stessa La stessa, 7 aprile 1913 Firenze T
ut supra [(Fantomas, VII) 24 luglio 1913

61152 Gli stessi « La figlia di Fantomas ». Versione La stessa La stessa, 12 maggio Firenzo U
ut supra (Fantomas, VHI) 1913 24 luglio 1913

ôll53 Gli stessi « Il flacre di notte. (Versione, ut La stessa La stessa, 5 giugno 1913 Firenze Uj
supra (Fantomas IX) 24 luglio 1913

61154 Gli stessi < La mano troncata ». Versione, ut La stessa La stessa, 10 luglio 1913 Firenze U
supra, X) 24 Iuglio 1013
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61099 Tomei Amos Giu- « Schedario pratico-razionale < Agie- Tomei Amos Giuseppe Tip. « Eros >, Roma 16 Roma U
seppe mot. », per uso delle famiglie. maggio 1913 17 maggio 1913

Depositato il 1° gruppo, in 10

cartelle, della serie A : « Erbe,
droghe e condimenti »

61135 Tosti F. Paolo < Deuxième aubade (2a mattinata), Ditta editr. music. G. Calcografia G. Ricordi Milano U
pour chant et piano. (Paroles Ricordi a S e C., Milano, 22 lu- 22 luglio 1913
de Francesco Cimmino. Version
française de H. De Curzon. -
N. di cat. 114827)

61126 Lo stesso < Je suis l'amour ! (Io son l'amore). La stessa La stessa, id. Milano N
Chanson nocturne pour chant et 22 luglio 1913

piano. Paroles de Francesco Cim-
mino. Version française de H.

De Curzon. --- N. di cat. 114829)

ôlI37 Van Erpen Tommaso e Grammatica araba ». .Versione Gozo Federico
(Gozo Federico) italiana di Federico Gozo, con-

dotta sul testo latino (edizione
del 1636), con aggiunta, da parte
del traduttore, di note esplica-
tive e di indici

Litografia Tacchinardi Pavia U
e Ferrari, Pavia, 1 24 luglio 1913
luglio 1913

61158 Vecchim Arture « Italia e savola ». (Discorso comme- Gazzanica Alberto e C., Tip. Gualdoni e C.,Mi- Milano U
morante il bicentenario del trat- edit. lano, 28 aprile 1913 28 Iuglio 1913
tato di Utrecht (1713-1913), letto
il 28 aprile 1912 nel teatro della
Scala a Milano

61169 Zardo Antonio < 11 canto XVI dell'Inferno > (Lec- Sansoni G. C., edit. Tip. G. Carnesecchi e Firenze U

tura Dantis) figli, 13 giugno 1913 1 agosto 1913

01106 Zenatti Albino « Il canto XXVI del Paradiso ». Lo stesso La stessa, 27 giugno Firenze U

(Lectura Dantis)
1913 l agosto 1913

2) - Opere artistiche e grafiche.

Gl004 Anonimo (Johnson) « B. V. delle Grazio ». Medaglia ri. Santuario della Beata Stabilimento Johnson, Udine T
Vergine delle Grazie Milano, 1907 3 novembre 1912producente il quadro della detta (Udine), in personaB. V., che si venera in Udine, del parroco a pro-

nel santuario o tempio omonimo tempore », Pietro
Dall'Oste

ôllf0 Dell'Orto Mario < Maria SS. della Madia », protet- Besozzi Celeste Stabilimento d'incisio- Milano U

trice di Monopoli. Immagine ne del dichiarante, 30 luglio 1913
Milano, 151uglio 1913 I

61095 Wheatley Olive:r < Putto che porta sul dorso una White John P. Fonderia del Romito, Firenze U

tartaruga ». Statuetta in gesso
I i nze, 30 gennaio l febbraio 1913

3) - Opere dramn:ntiche musicall,
corcografiche edite.

61141 Arona Colornbina > Le suffragette di Londra ». Can. Arona Colombo

zonetta per canto e mandolino.
Parole di Giovanni Gastaldi,

(N. 302)

61142 Lo stesso « La volatt » Marcia aerea per pia. Lo stesso

noforte

Offic graf. music. F.11i Torino 70
2 mprimo, Torino, 24 luglio 1913
24 luglio 1913

La stessa, id' Torino U

24 luglio 1913
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61113 Barbirolli Alfredo eNottata florentina ». Marche pour Ditta edit. music. G. Ri- Calcografia G. Ricordi Milano U

piano - (N. di cat. 114616) cordi e C. e C., Milano. 22 lu- 22 luglio 1913

glio 1913

61114 Lo stesso « Nottata fiorentina ». Marche pour La stessa La stessa, id. Milano U

orchestre avec piano conducteur
22 luglio 1913

(N. di cat. 114617)

61115 Lo stesso « Le pauvre gars », pour chant et La stessa La stessa, id. Milano U

piano. Poèsie de Georges Boutel-
22 luglio 1913

Ieau. - (N. di cat.|114618)

61116 Billi Vincenzo (Mor- « Fleurs de mousse ». Valse lente. La stessa La stessa, id. Milano U

lacehi Armanno) Op. 182. Transcription pour man.
22 luglio 1913

doline et piano, avec 2.me man-
doline « ad libitum > per Ar-
mando Morlacchi. - (N. di cat.
114424)

61111 i Lo stesso (Lo stesso) « Fleurs de mousse ». Ut supra· La stessa La stessa, id. Milano U

Transcription pour mandoline et 22 luglio 1913

guitare avec 2.me, ut supra. -

(N. di cat. 114525)

61118 Lo stesso (Lo stesso) « Fleurs de mousse ». Ut supra. La stessa La stessa, id. Milano U

Transcription pour deux mando- 22 luglio 1913

lines, mandole et piano, ut su-
pra. - (N. di cat. 114426)

61119 Lo stesso (Lo stesso) e Fleurs de mousse ». Ut supra. La stessa La stessa, id. Milano U

Transeription pour deux man- 28 luglio 1913

dolines, mandole Get guitare, ut
supra. - N. di cat. 114427)

61177 Bottalico Carlo Co- « La via lattea ». Pastorale in un Bottalico Carlo Costan- Tip. Agostino Vollone, Napoli U

16287 stantino quadro e 10 numeri di varietà. tino 16 luglio 1913 7 agosto 1913

- Libretto

Mai rappresentata

61178 Lo stesso « L'uccel di tosco ». Leggenda Lo stesso Tip. della Soc. ed. Uni- Napoli U

16227 drammatica in tre atti atti e versitaria, Palermo. 7 agosto 1913

tre ballabili. - Libretto
25 marzo 1913

Mai rappresentata

61119 Lo stesso < Trecce d'auroraþ. Spettacolo di Lo stesso Tip. della Casa editr. Napoli U

16ß28 varietà in un quadro e 10 nu. Bideri, Napoli_26 lu- 7 agosto 1913

meri d'attrazione. -- Libretto
glio 1913

Mai rappresentato

61120 Puzzi-Pescia A. < Reviens, amour! » (Torna amore) Ditta edit.music. G.Ri- Calcografia G. Rieordi Milano N

Mélodie pour chant et piano. Pa- cordi e C. e G.. Milano, 22 lu- 22 luglio 1912

roles de I'auteur. Version fran- glio 1913

caise de H. De Curzon -- (N. di
cat. 114823)
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61187 I Cain Henry, Ademis « Marcella > Tragisches Idyll in SonzognoEdoardo,edit. Tip. C.G.Rôder,Lipsia Milano U
Eduard e Stec- drein bildern. Deutsch von Fritz (Germania), 11 ago- 12 agosto 1913

hl F
orenzo IVahl. Musik von Umb. Giorda- sto 1913

no. - Libretto

61143 Cesi Napoleonc < Chiamatelo ;destino ». Composi- Bonavia Paolino, edit. Stamp. mus. < Euterpe )Torino U
zione per canto e pianoforte. Pa- Alpina a del dichia. 24 luglio 1913
role di Enrico Panzacchi. - (N. rante, Torino, 23 In-

glio 1913di cat. 89)

61144 Lo s osso < Scherzo > per pianoforte. - (N. Lo stesso La stessa, id. Torino U
di cat. 97) 24 luglio 1913

61186 Delli Ponti R. e < Haschisch > (Il sogno). Trascri- Sonzogno Edoardo, edit. Stamp. music. Mata- Milano
BFK Gregori E. (Al- zione per grande e piccola or- relli,Milano, 12ago- 12 agosto :1913 U

bisi Giovanni) chestra, con pianoforte condut- sto 1913
tore o arpa, di Giovanni Albisi.
- (N. di cat. 1811)

61112 Ellena Antonio < Echi di sogno >. Pagine d'album Bonavia Paolino, edit. Stamp. music. « Euter- Torino U
per canto e pianoforte P

.

Alpina » del di- 4 Iuglio 1913
chiarante, Torino, 30
maggio 1913

61121 Imboden Walter « Moments musicaux > pour piano. Ditta ed. mue. G. Ri- Calcografia G. Ricordi Milano U
Op. 12, n. I < Sérènade >. - (N. cordi e C. e

,
Mi no, 22 lu- 22 Iuglio 1913

cat. 114709)

61122 Lo stesso « Moments musicaux » pour piano- La stessa La stessa,'id. Milano U
Op. 12, n. 2 < Valsette ». - (N. 22 luglio 1913
di cat. 114710)

61123 Lo stesso < Moments musicaux > pour piano. La stessa La stessa, id. Milano U

Op. 12, n. 3 « Caprice 2. - (N. 22 luglio 1913
cat. 114711)

61124 Lo stesso « Moment musicaux > pour piano. Ditta od. mus. G. Ri- La stessa, id. Milano U
Op. 12, n. 4 < Romance ». - (N. cordi e C. 22 luglio 1913
di cat. I 14712)

61125 José Henri . « Marche de Cow-Boys >. Danso La stessa La stessa, id. Milano U

guerrière pour piano. - (N. di 22 luglio 1913
cat. 114653)

61126 Lo stesso < Bella Parigotta >. Tango mont- La stessa La stessa, id. Milano U
martrois pour piano. - (N. di 22 luglio (1913
cat. 114655)

61185 Leencavallo Rugge- < 1 pagliacei >. Fantasia per gran- Sonzo no Edoardo, edit. Stamp. mus. Matarelli, Milano U
f6T3T ro (Albisi Gio- de e piccola orchestra, con pia- Milano, 12 agosto 12 agosto 1913

vanni) noforte conduttore, di Giovanni 1913

Albisi - (N. di cat. 1761)
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61181 Mascagni Pietro (Al- « Cavalleria rusticana ». Fantaaia Sonmogno Edoardo, edit. Stamp. mus, Matarelli, Milano U
bis1 Giovanni) (introduzione e coro, romanza Milang, 12 agosto 12 agosto 1913

di Santuzza, racconto di Alflo,
addio di Turiddu alla madre,
finale dell'opera), per grande e

piccola orghestra con pianoforte.
conduttore, 16 parti staccate, di
Giovanni AIbisi. - N. di catal.
1760)

61182 Lo stesso (Lo stesso) « Cavaileria rusticana ». Intermezzo Lo stesso La sicssa, id. Milano U
16231 per grande e piccola orchestra, 12 agosto 1913

con pianoforte conduttore, 12

parti staccate, ut supra. - (N.
di cat. 1805)

61183 Lo stesso (Lo stesso) < Cavalleria rusticana ». Trascri- Lo stesso La stessa, id. Milano U
16232 zione (preludio e siciliana) per 12 agosto 1913

ut supra, 15 parti istaccate, ut
rupra. - (N. di cat. 1811)

61184 Lo stesso (Lo stesso) < Le maschere ». Sinfonia. Trascri- Lo stesso La stessa, 12 luglio 1913 Milano U
16133 mione per ut supra, 18 parti 12 agosto 1913

staccate, ut supra.-- (N. di ca-
talogo 1806)

61127 Micoli Giuseppe « La froido nuit...» (La gelida notte). Ditta ed. mus. G. Ri- Calcografia G. Ricordi e Milano U
Romance pour chant et piano. cordi e C. C., Milano, 22 luglio 22 luglio 1913
Paroles de G. Pagliara. Version 1913

française de H. De Curzon. -
(N. di cat. 114824)

61128 Monti V. «Gloria victis! » Marche Pour piano La steSSR La stessa Milano y
(tirée du mimodrame de L. Gau- 22 luglio 1913
tier). - (N. di cat. 114897)

61129 Tirindelli P. M. « Montiva!... > Romanza rer canto La stessa La stessa Milano y
e pianoforte. Parole di Vittoria 22 luglio 1913
Aganoor Pompili. -- (N. di cat.
114657)

01130 Le stesso < Aut-Aut ». Canzone per canto e La stessa La stessa Milano U
pianotorte. Parole di Annie Vi- 22 Inglio 1913
vanti. - (N. di cat. 114658)

01131 Lo stesso e Sconforto ». Romanzo per canto La stessa La stessa Milano U
e pianoforte. Parole di Annie 22 luglio 1913
Vivanti. - (N. di cat. 114859)

61132 Lo stesso < Vieni amormio! ». Mattinata per La stessa Lo stessa Milano U
canto e pianoforte. Parole di 22 luglio 1913
Annie Viv4xti. - (N. di c4ta-
logo 114660)
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ce STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
i di pubblicazione nella Prefettura
I

61133 Tirindelli P. M. « Ninna-Nanna » pour chant et Ditta edit. music. 6. Ri- Calcografia G. Risordi Milano U

piano. Paroles de Enr. Golisciani. cordi e C. e C., Milano, 22 lu- 22 luglio 1913

Version francaise de H. De Cur- gho 1913

zon, - (N. di cati 114825)

61134 Lo stesso « Je sais! » Mèlodie pour chant et La stessa La stessa, id. Mlano U

piano. Paroles de Rocco Paglia. 22 luglio 1913

ra. Version française de H. De

Curzon. - (N. di cat. 114826)

4) - Opere drammatiche, musicali
e coreografiche inedite.

61188 Aquila Films (Pey· « II suicidio n. 359 ». Opera cine- Aquila Films di Livio - Torino U

Ïõe57' ron Ernesto) matografica su pellicola che si Pugliese Mai proiettata prima 18 agosto 1913

dichiara lunga igetri 1155 circa
del deposito

(tema di Ernesto Peyron)

Presentati, ye visto, 45 foto-

grammi col swith inedito dell'a-
zione

61100 Fazio Giuseppe « L'uomo ». Dramma siciliano in tre Grasso Micio - Milano U

16239 atti, in dialette siciliano Non ancora rappresen- 22 agosto 1913
tato

61175 General Film, a Pa- « L'occhio di Dio, ovvero: II ter- Ditta A. De Giglio (Dir. - - Torino U

16224 rigt ribile segreto ». Opera cinema- Ettore Marzetto) Mai proiettata prima ô agosto 1913
del depositotografica

Presentati, pel visto, 36 fo-

togrammi oltre al sunto inedito
dell'azione

61191 Grasso Micio « 'U babbu ». Bozzetto drammatico Grasso Micio - Milano U

10240 in un atto in dialetto siciliano Non ancora rappresen- 22 agosto 1913
tato

61180 Itala Film di Scia- « Il gioiello della Regina ». Opera Ditta Itala-Film di - Torino U

16229 mengo e Pastrone cinematografica che si dichiara Sciamengo Carlo e Mai proiettata prima 9 agosto 1913
Pastrone Giovanni del deposito

lunga metri 1200 circa

Presentati, pel visto, 105 foto-
grammi col sunto inedito del-
l'azione

61176 Kinografen, in Co. « Il dottor Nickoleon e il diamante Ditta A. De Giglio (Dir. - Torino U

16225 penhaghen bleu ». Opera cinematografica Ettore Marzetto) Id. 6 agosto 1913

Presentati, pel visto, 65 foto-
grammi, col sunto inedito del-
l'azione

61194 Manzella Frontini « Ciuri di fangu ». Scene dramma- Grasso Micio - Milano U

16243
' Gesualdo tiche in due atti, in dialdtto si. Non ancora rappresen- 22 agosto gl3

ciliano
tate

61192 Martini Mario Maria « Gli emigrati >. Commedia in tre Martini Mario Maria Rappi'esentata la la Milano U

16848 atti volta al « Nazio- 28 agosto 1913
nale a di Roma, il
2 giugno 1913
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STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del dqposito

'g & di pubblicazione nella Prefettura

61189 Nicolai Paole « Canaglie in abito nero » Dramma Nicolai Paolo
' Como U

10258 in due atti con prologo Rappresentato la la 18 agosto 1913 T

volta in Moltrasio
la sera del 23 mar-
zo 1913

61193 Serra Achillo « Amore rusticano ». Dramma in Grasso Micio - Milano U

16848 quattro atti, in dialetto sic1- Non ancora rappresen- 22 agosto 1913
tato

liano

2. - Riproduzioni d'opere riservate, entrate nel secondo periodo di protezione
- registrate nella seconda quindicina di agosto 1913.

(Articoli 9 e 30 del testo unica delle- leggi).

a e STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito·

di pubblicazione nella Prefettuca

Milano
61100 Barbier J. e Carré « Faust » Dramma lirico in cinque Madella Francesco Tip. del dichiarante, 16 febbraio 1913

M. (De Lauzières atti, musicato da G. Gounod. Li. Sesto San Giovanni,
A.) bretto in versione italiana di A.

1913

De Lauzières, che si - dichiara

pubblicato la prima volta nel
1862

Riproduzione, col mezzo della
stampa, di quattromila esem-

plari, al prezzo di centesimi ven-
ticinque l'uno, con l'offerta del
ventesimo agli aventi diritto

61101 Crevel De Charle- « Marta ». Opera semiseria in quat- Lo stesso La stessa, id. Milano

magne tro atti, niusinta da F. De Flo. 18 marzo 1913

tow. Libretto in versione ita-

liana di anonimo, che si dichiara
pubblicato la prima volta nel

1859

Riproduzione, ut supra

61102 De Amicis Edmondo < Ricordi del 1870-71 >, che si di- Lo stesso La steosa, id. Milano

chiarano pubblicati la prima 2 marzo 1913

volta nel (1872

Riproduzione col mezzo della
stampa di tremila esemplari a
lire due l'uno, con ut supra
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o
STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito

2-. di pubblicazione nella Prefettnia

61103 Du Loele Camillo e « Don Carlo ». Opera in cinque atti Madella Francesco Tip. del dichiarante, Milano

Méry (De Lau- musicata da ,Verdi. Libretto in Sesto_San Giovanni, 16 febbraio 1913

ziéres A.) versione italiana di A. De Lau-
1913.

zières, che si dichiara pubblicata
la prima volta nel 1867

Riproduzione, col mezzo della
stampa, di quattromila esem-

plari da centesimi venticinque
l'uno, con ;Pofferta del vente-
simo agli aventi diritto

01104 Gounod Carlo « Faust ». Opera musicale in cin- La stessa La stessa, id. Milano

que atti su libretto di Giulio 18 marzo 1913

Barbier e Michele Carré, che si
dichiara pubblicata la prima
volta nel 1862. Riduzione eom-
pleta per piano e canto con pa-
role italiane di A. De Lauzières

Riproduzione, col mezzo della
stampa, di tremila esemplari a

lire tre e centcsimi cinquanta
l'uno, con ut sapra

61105 Popoli Carlo « I Puritani ». Opera seria in tre Lo stesso La stessa, id. Milano

parti, musica di Vincenzo Bel- 16 febbraio 1913

lini. Libretto ohe si dichiara

pubblicato la prima volta nel
1835

Riproduzione, col mezzo della
stampa, di quattromila esem-

plari a centesimi venticinque
l'uno, con ut supra

61106 Piave F. M. « Ernani ». Melodramma lirico in Lo stesso La stessa, id. Milano

quattro atti, musicato da Giu- 16 febbraio 1913

seppe Verdi. Libretto che si di-
chiara pubblicato la prima volta
nel 1844

Riproduzione, ut supra

61107 Scribe Eugenio : « Gli Ugonotti ». Opera in cinque Lo stesso La stessa, id. Milano

atti musieata da Meyerber. Li- 16 febbraio 1913

bretto ¡in versione italiana di

anonimo, che si dichiara pub-
blicato la prima volta nel 1855

Riproduzione di quattromila
esemplari a centesimi venticin-
que l'uno con l'offerta del ven-

tesimo agli aventi diritto

61108 Lo stesso e Davey- « I Vespri siciliani ». Dramma in Lo stesso La stessa, id. Milano

rier C• cinque atti musicato da Verdi.
11 maggio 1913

Libretto in versione italiana di

anonimo, che :si dichiara pub-
blicato la prima volta nel 1856

Riproduzione, at supra
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o STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito

kg & di pubbbeazione nella Prefettura

I

61109 Solera Temistoele « Nabucco ». Dramma lirico in Madella Francesco Tipog. del dichiarante, Milano

quattro atti, musicato da Verdi Sesto San Giovanni, 16 febbraio 1913

Libretto che si dichiara pubbli- 1913

cato la prima volta nel 1842.

Riproduzione di quattromila
esemplari a centesimi venticin-
que l'uno, con l'offerta del ven-
tesimo agli aventi diritto

61110 Somma Antonio 4 Un ballo in masehera ». Melo- Lo stesso
dramma in tre atti musicato da
Verdi. Libretto che si dichiara

pubblicaio (la prima volta nel
1859

Riproduzione, ut supra

La stessa, id. Milano
16 aprile 1913

61111 Verdi Giuseppe < La Traviata ». Opera musicale in Lo stesso La stessa, id. Milano

quattro atti su libretto di F. 16 febbraio 1913

M. Piave, che si dichiara pub-
blicata la prima volta·nel 1853.
Riduzione completa per piano
e canto

Riproduzione, col mezzo della
stampa, nel numero di tremila

esemplari a lire tre o centesimi
cinquanta l'uno, con l'offerta
del ventesimo agli aventi di-
ritto

ELENCO n. 16 delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del'
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto i875, n. 2652 e 18 maggio i882, n. 756, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3a), durante la 2a quindielna del mese di agosto 1913.

Numero
eo DATA

di NOME

n
NOME della pubblicazione

iscrizelo e

DELL'AUTORE
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Oaservazioni

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

I -Opere drammatico-musicali

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

16226 61177 Bottalico Carlo « La Via lattea >. Pastorale in un Bottalico Carlo Co- 1913
6 stantino quadro e 10 numeri di varietà. stantino

Libretto
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si Numero
DATA

ce di NOME
iscrizione NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservazioninel DELL'AUTORE
Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

l
1ô227 61178 Bottalico Carlo < L'uccel di bosco ». Leggenda Bottalico Carlo Co- 1913

Costantino drammatica in tre atti e bal. stantino

labili. Libretto

IN 61179 Lo stesso « Treece d'Aurora ». Spettacolo di Lo stesso 1913
varietà in un quadro e 10 nu-
meri d'attrazione

16236 61187 Cain Henry, Ade- « Marcella ». Tragisches Idyll in drei Sonzogno Edoardo, Tip. C. G. Rüder
nis Eduard e bildern. Deutsch von FritzWahl edit. Lipsia (Germania
Stecchetti Lo- 11 agosto 1913
renzo (Wahl Musik von Umb. Giordano. Li-

Fritz) bretto

16239 61190 FazidGiuseppe < L'uomo ». Dramma siciliano in Grasso Micio - Art. 23
Non aneora rappre-tre atti, in dialetto siciliano sentato

16240 61191 Grasso Micio 4 'U babbu ». Bozzetto drammatico Lo stesso - Art. 23

in un atto in dialetto siciliauo Nouseanc a rappre-

16243 61194 Manzella Fron- « Ciuri di fangu >. Scene dramma- Lo stesso -- Art. 23
tini Gesualdo tiche in due atti, in dialetto si- Nonseancora rappre-

ciliano

16241 61192 Martini M a r i o 4 Gli emigrati ». Commedia in tre Martino Mario Ma- -- Art. 23
Maria atti

ria Rappresentato la la
volta al teatro
Nazionale di Ro-
ma, il 2 giugno
1913

16238 61189 Nicolai Paolo « Canaglie in abito nero ». Dram- Nicolai Paolo - Art. 23

Rappresentato la la
ma in due atti con prologo volta in Moltra-

sio la sera del
1 23marzo 1913

16242 61193 Serra Achille « Amore 'rusticano ». Dramma in Grasso Micio - Art. 23

quattro atti, in dialetto siciliano Nonseaucora rappre-

III - Composizioni musicali
diverse

16235 61186 Delli. Ponti R. e « Haschisch > (Il sogno). Trascri- Sonzogno Edoardo, 1913

GregoriE.(Al- zione per grande e piccola or, edit.
bisi Giovanni) chestra, con pianoforte condut-

tore o arpa, di Giovanni Albisi)
- (N. di cat. 1811)

16234 61185 LeoncavalloRug. < Ipagliacci ».Fantasia per grande Lo stesso 1913

gero (Albisi e piccola orchestra, con piano-
Giovanal) forte conduttore, di Siovanni

Albisi. - N. di cat. 1764



GA2ZETTA UFFICIALE DEL R14GNO D'ITALIA 673

Ë. Numero DATA

$ di i NOME
o . . . I NOME della pubblicazione

iscrizionel TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima Ostervazioni
nel I DELL'AUTORE

Registro
la dichiarazione rappresentazione

generale dell'opera

16230 , 61181 Mascagni Pietro « Cavalleria rusticana ». Fantasia Sonzogno Edoardo, 1913
(Albisi Gio- (introduzione e coro, romanza di edit.
vanni) Santuzza, racconto di Alfio, ad-

dio di Turiddu alla madre,finale
dell'opera) per grande e piccola
orchestra con planoforte con-

duttore, 16 parti stacoate, di Gio-
vanni Albisi. - (N. di cat. 1760)

16221 61182 Lo stesso. (Lo < Cavalleria rusticana >. Intermezzo Lo stesso 1913

stesso) per grande e piocola orchestra,
con pianoforte conduttore, 12

parti staccate, di Giovanni Al-
bisi. -- (N. di cat. 1805)

16232 61183 Lo stesso (Lo < Cavalleria rusticana ». Trascri- Lo stesso 1913
stesso) zione (preludio e siciliana) per

ut supra, 15 parti staccate, ut
supra. - (N. di cat. 1812)

16882 61184 Lo stesso (Lo e Le maschere ». Sinfonia. Trascri- Lo stesso 1913
stesso) zione per ut supra, 18 parti

staccate, ut supra. - (N. di ca-
talogo 1806)

IV - Opere cinematogranche
(Films)

16237 61188 Aquil•aFilms (Pey- « Il suicida n. 359 ». Opera cine- Aquila Films di Li- - Art. 23. - Præen-
rom Ernesto) mato afica su pellicola che si vio Pugliese Mai proiettata pri- tati, pel visto, 45gr ma del deposito fotogrammi col

dichiara lunga m. 1453 circa suntoinedito del-
(tema di Ernesto Peyron) l'azione

16224 $1175 General Films, a < L'occhio di Dio, ovvero: Il terri. Ditta A. De Giglio - Art. 23. - Presen-
Parigi bile segreto ». Opera cinemato- (Dir. Ettore Mar- Mai proiettata pri- tati, pel visto, 36

zetto) ma del deposito fotogram. col sun-grafica to inedito dell'a-
zione

16229 61180 ItalaFilmdiScia. « Il gioiello della regina ». Opera Ditta Itala-Film di - Art. 23. - Presen-
mengo e Pa- cinematngrafica che si dichiara Sciamengo Carlo Mai proiettata prima tati, pel visto, 105
st.rone lunga m. 1200 circa

e Pastrone Gio- del deposito fotogrammi col
vanni sunto inedito del-

l'azione

16225 61176 Kinografen, in « 11 dott. Nickolson ed il diamante Ditta A. De Giglio - Art. 23. - Presen-
Copenhagen blou ». Opera einematografica (Dir. Ettore Mar- Id- tati, pel visto 6&

zetto) fotogrammi col
sunto inedito clek
Pazione

V - Opere coreografiche
e mhniche.

Roma, 15 novembre 1913. A direttore: E. 1(mg[g,
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Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1882

n. 1012 (serie 3a) registrate durante la la quindicina di settembre 1913.

Avrertenm: Le lettere Ue T, accanto alla data del deposito, indicano che la dichiainzione di riserva per l'epdra corrispondente,
è sata fatta in tempo utile o tardivo (art. 27) e le lettere p ed r si riferiscono rispettivamente alla data di palilma pubblicazione e

di prima rappresentazione dell'opera.

I

STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL OPEin D DLiluNTE luogo e data del deposito

di pubblicazione nella Prefettura

l) - Opere letterarie, scientifiche, ecc.

61196 Albertazzi Adolfo < Amore e amore ». Novelle Libreria editr. Nicola Tip. coop. Azzoguidi, Firenze U.
Zaniebelli Bologna, 4 aprile 4 aprile 1913

1913

61209 Capriolo e Massimi- « Prontuario per la riduzione delle Ditta e litrice Capriolo Tip. della Ditta dichia- Milano U.

no (Ditta) lire italiane in marchi e in lire e Massimino rante, Milano, mag- 15 maggio 1913

sterline ». Circolare
gio 1913

61210 Cattaneo Uberto « Vade-mecum doi genitori » Catta oo Uberto Tipogr. Sociale editrice, Rovico T.
Rovigo 1912 20 maggio 1913

2) - Opere artistiche e graflche.

61195 Bettini Riccardo « Fotografia di S. M. la Regina Elena Bettini Riccardo Fotografia Bettini, Li- Livorno :U.

d'Italia », in abito da ballo, se- vorno,21 marzo 1913 21 marzo 1912

duta, volta a destra, con la te-

sta di fronte, diadema sul capo,
collana di brillanti al collo scen-

dente sul petto ed altra ad un

filo solo, a cui sta attaccato il

ventaglio che S. M. regge colla

sinistra

ôl218 Brunner e C. (Ditta) « La Valtellina pittoresca ». Album Ditta editrice Brunner (Editore Trinca Ember- Como U.

di riproduzioni di fotografie ori- o C. to, Sondrio) ; Elio- 13 giugno 1913

.

grafia della Ditta
gmali della Valtellina nei suoi dichiarante, Como,
punti più pittoreschi. - Serie I 16 maggio 1913

(40 fotografie)

61219 La stessa « La Yaltellina pittorosea ». Et su- La stessa La stessa, 30 maggio Como U

pra. - terie il (id.)
191>' 13 giugno 1913

61,217 Fortini Arnoldo « Sistemazione di Piazza Colonna » Fortini Arnoldo Velografica italiana, Ro- Roma T.
ma, 30 maggio 1913 10 giugno 1913

61212 Lardi Bianca -(Kis- « Medaglia », riproducente da una Goretti Miniati Cesare (Stabilimento Kissiny, Roma U.

sing Enrico) parte la « Madonna » di Fede.
Menden, Vestfalia); 28 maggio 1913

rico Zuccari, che si trova nella Negozio Beretti, Ro-
ma, 10 febbraio 1913

Chiesa di S. Ignazio in Roma, con
l'iscrizione: « Regina-Advocata
et Mater » e dall'altra raffigu-

rante il < Cuore di Gesù » con
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eie sTADILIMUNTO DATA

E AUTORE TITOLO DELL'OPERA DI lil.\RANTE Hmão e tiata del deposito
Ë. E di pubbi caz.oue nella Prefettura
o

I

I

Pisieri±ibrie: « Sòdalitàs .'Maria-
ita .'Prûnae . Primariae . Aggie-
gata », incisa e coniata dal sig.
Enrico Kissing, su disegno di
Bianca Lardi

1211 'Fófiñb Eduirdo S. M.31Mte Vittorio Emanuele Ilt> "Tofano Eduardo Istituto di San Michele, Roma U.
Ritrattoinfotoincisione(cm.89.50 Zagnoli e Anastasi, 27 maggio 1913

in altezza e 53.50 in larghezza)
Ro a, 31 maggio

3) - Opere drdmmatiche, musicali
e coreógraflehe edite.

61197 Angiolini Angelo « A 20 ans ». Polka per pianoforte. Ditta"éditrice inubiódle StŒp. musicale Breit- Milano T.
- (N. di cat. 12689) Gárisch e Jänichen kupfeHiirtel, Lipsia 28 aprile 1913

(Germania), 12 set-
tembre 1912

61198) Lo stesso « Eugenia!» Pólka-canzonetta, per La stessa La stessa, 14 settembre Afflatio 'T.
pianoforte. - (N. di cat. 1277) 1912 28 aprile 1913

61199 Lo stesso < Amours d'hiver ». Valse lente pour La stessa La stessa, 16 dicembre Milano T,
piano. - (19. di cat. 12834) 1912 28 aprilo 1913

61200 , Bellucci Giulio < Io Yo cantarti ». Melodia per canto La stessa La stessa, 11 novem- Milano T.
e pianoforte. Parole di F. Or- bre lull 28 aprile 1913
setti. - (N. di cat. 12842)

61201 Brunetti Osvaldo < L'aviatrice ».;Polka per pianofor- La stessa La stessa, 12 settembre Milano T.
te. - (N. di cat. 12807) 1912 28 aprile 1913

61202 Frontini F. Paolo < Aime, enfant... » Valse lent pour La stessa La stessa, 16 dicembre Milano T.
piano. - (N. di cat. 12746) 1912 28 aprile 1913

61203 Lo stesso a Dèsolãtion ». Valse lent pour piãño La stessa La stessa, 9 novembre Milano T.
- (N. di cat. 12749) 1912 28 aprile 1913

6Ï204 Lo stesso Petits tablekux » póur þiáno, in La stessa La stessa, 30 dicèmbre Milano T.
in dueT&scitoli,serie I e serie II. 1911 7 giugno 1913
- (Ño. di cat. 12441 e 12442)

6}205 Lo stesso « Boeca desiderata ». Mazurka .per La stessa La stessa, 6 dicembre Milano T.
pianoforte. - (N. di cat. 12886) 1912 7 giugno 1913,

61206 Leditardi A. OAttacco di cavalleriar ». Marcia La stessa La stessa, 11 novembre Milano T.
per pianoforte. - (N. di cata. 1912 28 aprile 1913

,

logo 12840)

6120Ÿ Prônli EVekardo < Piccolo 'Eroe ». Ogeretta in un La stessa St ampe ria musicale Milano y,
atto, per giovatiäfti. Taröle 'di Maestrini, Firenze, 28 aprile 1913
16go BRdini. Spartito þer canto 31 gennaio 1913

e pianoforte. --- (N. di cat. 12879) I
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.ibiLIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHlARANTE luogo e data del deposito
di pubbl.cazione nella Prefettura

61213 Robelt Tito « Trois croquis pittoresques », pour Ditta editrice Carisch e Stamp. musicale Breit- Milano T.
piano : n. 1 « Il y avait une Jänichen kopf e Härtel, Lipsia 7 giugno 1913

fois »; n. 2 « Retour d'aubade >; neman0ia), 30 glu-
n. 3 < Ballet fantaisiste ». - (N.
di cat. 11861-3)

61214 Lo stesso « Deux visions artistiques », pour La stessa La stessa, 30 luglio 1911 Milano T.
piano: n. 1 « Essaim de nym- 7 giugno 1913

phes » caprice poétique; n. 2

< Scène exotique > bizarrerie
dansante. -- (N. di cat. 12152-3)

ôl215 Lo stesso < Trois sensations musicales », pour La stessa La stessa, id. Milano T.

piano: n. 1: < Simple causerie » 7 giugno 1913

(en forme de rondé); n. 2 < Chant
du regret >; n. 3 <Légende dra-
matique ».- (N. di cat. 12154-6)

01216 Lostesso Triptyque musical», pour piano: Lastessa Lastessa,2maggio1912 Milano T.
n. 1 « Petit poème pastoral >; 7 giugno 1913

n. 2 « Danse lyrique » ; n. 3 < Pa-

pillons crépusculaires ».- (N. di
cat. 12611-3)

ôl208 Tartarini Giovanni « Oublions la vie! » Valse pour pia- |La stessa La stessa, 4 dicembre Milano T.
no. - (N. di cat. 12808) 1912 28 aprile 1913

4) - Opere drammatiche, musicali
e coreograilche inedite.

Roma, 21 novembre 1913. Il direttore: E. VENEZIAN.

R. COMMISSIONE DELLE PREDE
funzionaute in esito alla guerra italo-turca

Stato di ripartizione del prodotto della preda per la cattura del pi-
roscafo < Nihmet Zafer ».

L'avv. Giacomo Carretto, consigliere della Corte di appello di

Roma, commissario designato ai sensi dell'art. 240 del Codice della

marina mercantile, con decreto Presidenziale 5 agosto 1913, per for-
Inare lo Stato di ripartizione del prodotto delle prede fra gli aventi
diritto;
Coneiderato che con sentenza di questa Commissione 8-24 giugno

1912 venne ordinata la confisca e la vendita del veliero di bandiera

,e nazionalità ottomana « Nihmet Zafer » eatturato la mattina del 4

ottobre 191l dal cacciatorpediniere « Lampo » che trovavasi sulle

macchine nella rada di Tobruk;
Che in dipendenza della pronuncia emanata, la capitaneria di

portogdi Tobruk a' sensi dell'art. 228 del Codice per la marina mer-

cantile, procedeva alla vendita di detto Veliero ticavandone L. 500 ;

Ritenuto che, come risulta dalla dichiarazione del comandante del

cacciatorpediniera < Lampo », ed é confermato dal capo di stato

maggiore d'armata, mentre il detto cacciatorpediniere procedeva alla
cattura erano in vista le RR. navi < Vittorio Emanuele », « Roma »,
« Napoli », < Pisa », « Amalfi » ed < Agordat » tutte appartenenti alla
prima squadra delle forze navali riunite ;
Che per procedere alla ripartizione e liquidazione di tale prodotto

a' sensi dell'art. 229 Codice della marina mercantile e delle norme
regolamentari contenute nel R. decreto n. 1325 in data 1° diek-
bre 1912, occorrerebbe che prelevate dalle L. 500 le spese di pro-
cedura e liquidazione , ed assegnato un quinto alla Cassa invalidi
della marina mercantile, altri due quinti di tale residuo venissero

ripartiti fra l'equipaggio della nave catturante, gli equipaggi delle
anzidette sei navi e le insegne di comando, cioè in parecebie mi-
gliaia di quote;
Che per tale ripartizione la quota non solo diventerebbe di va-

lore insignificante, ma la somma da ripartirsi potrebbe venire sor-
passata dalle eventuali successive spese di liquidazione;
Che in tali condizioni di cose si ravvisa la necessità, per non

distruggere inutilmente un gia pur ;tenue valore, di assegnare la
parte spettante agli equipaggi, alla Cassa invalidi della marinq
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mercantile, interpretando cosi con certezza, la volonta degli aventi
diritto;
Viste l'art. 229 del Codice per la marina mercantile, e perle

anzidette ragioni forma il seguente:

Stato di ripartizione :

1° ordina che dal prodotto ricavato dalla vendita in L. 500,
vengano prelevate le spese di procedura e di liquidazione;

2° dalla eventuale rimanenza assegna alla Cassa invalidi della
marina mercantile oltre il quinto che le spetta per legge anche i
due quinti che dovrebbero essere ripartiti fra gli equipaggi delle
Regie navi « Vittorio Emanuele », « Roma », < Napoli », < Pisa >

« Amalfi » ed < Agordat » ;
3° devolve il rimanente alle finanze dello Stato;
4° ordina la pubblicazione del presente stato di ripartizione

nella Gazzetta ufficiale del Regno a tutti gli effetti di legge.
Roma, 10 novembre 1913.

Il commissario ripartitore
G. Carretto.

Il segretario
G. Fusignani.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/þeiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-
vizio, dal 1° agosto 1913 ed inscritti nella riserva:

Poggi cav. Socrate, colonnello d'amministrazione - Piccioni cava-
lier Venanzo, maggiore fanteria - Gualtieri cav. Ernesto, id.
personale permanente distretti - Formisano cav. Gennaro,
maggiore d'amministrazione - Gallimberti cav. Ezio, id. - Ga-

vassa cav. Arturo, capitano fanteria - Maione Nicola, id, genio
con R. decreto del 3 settembre 1913:

Sciaraffia cav. Francesco, colonnello artiglieria, collocato a riposo,
per anzianità di servizio, dal 16 settembre 1913 ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 25 settembre 1913:

Paroni cav. Luigi, maggiore fanteria, collocato a riposo, per anzia-
nità di servizio, dal 1° ottobre 1913 ed inseritto alla riserva.

Con R. decreto del 3 novembre 1913:

Maccagno cav. Giacomo, colonnello medico - Pesadori cay. Egidio,
id. id. - Fregni cav. Arnaldo, id. id. - Vita cav. Gaetano, id. id.M I N I STERO DELL A GUERR A
- Abbate cav. Donato, tenente colonnello medico - Coppola
cav. Nicola, maggiore medico, collocati a riposo, per anzianitàDisposizioni nel per sonale dipendente: di servizio dal 1° dicembre 1913 ed inseritti nella riserva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE· Con R. decreto del 6 novembre 1913:

Corpo sanitario militare. I seguenti ulIIciali sono collocati a riposo, per anzianità di servizio,
Con R. decreto del 25 gennaio 1914 :

Baronio Dario, tenente medico, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio dal 16
gennaio 1914.

Coluccia Vincenzo, id, dispensato, per sua domanda, dal servizio
permanente ed inseritto nel ruolo degli utfleiali medici di
complemento.

I seguenti sottotenenti medici di complemento sono nominati
tenenti medici in servizio attivo pormanente:
Sinisi Michele - scalfati Alberto - Guadalupi Roberto - Scioli

Felice - Robotti Lorenzo - Guerra Vincenzo -- Paulieelli
Savino - de Marco Raffaele - Scolari Mario Federico - Cian-

dal 16 novembre 1913 ed inscritti nella riserva :

Cattivelli cav. Lodovieo, colonnello personale permanenti distretthi.
Natoli cav. Salvatore, Id. id. id.
Blanchetti cav. Alfredo, tenente colonnello id. id.
Ritzu Ettore, capitano fanteria.
Montagna Giovanni, id. id.
Gazzo Emilio, id. id.

Con R. decreto del 14 novembre 1913 :

Basile de Luna cav. Francesco, tenente colonnello fanteria, collocato
a riposo, per anzianità di servizio dal 1° dicembre 1913, ed in-
scritto nella riserva.

carelli Francesco.
Con R. decreto del 29 gennaio 1914 :

Corpo d'amministrazione. Aclorio cav. Agostino, colonnello genio, collocato a riposo, a sua

Con R. decreto delPIl dicembre 1913: domanda, per anzianità di servizio ed inscritto nella riserva,
dal 16 febbraio 1914.Basso cay. Filippo, capitano d'amministrazione, collocato in posi-zione ausiliaria, per età, dall'8 gennaio 1914. Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 14 dicembre 1913: Con R. decreto del 22 gennaio 1914:

Lorenzini Giovanni, capitano d'amministrazione, collocato in posi- De Giorgio Giambattista, militare di 3a categoria, laureato in medi-
zione ausiliaria, per eth, dal 2 gennaio 1914. cima e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913:
De Cicco Nicola, id. 3a id., id. id.

Neviani Giuseppe, capitano d'amministrazione, collocato in posizione Con R. decreto del 25 gennaio 1914 :
ausiliaria, per età, dall'l I gennaio 1914. Monteleone Vincenzo, militaro di la categoria, Iaureato in medicina

.
e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.Assistenti del gemo.

Con R. decreto del 14 dicembre 1913: Ufficiali di milizia territoriale.
I seguenti sottufficiali del R. esercito con più di 12 anni di ser- Con R. decreto del 6 novembre 1913:

vizio sotto le armi, sono nominati assistenti del genio militare di I seguenti sottuffleiali e militari di truppa, ascritti alla milizia5a classe : territoriale, sono nominati sottotenenti d'amministrazione nella mi-
Mandato Giuseppe - Frattini Angelo - Bergamo Federico - Ros-

lizia stessa :

sini Giovanni - Giammaria Roberto - Roani Arturo - Ca- Zannella Modesto - Borgna Pietro - Masieno Licurgo - Giaco-
rimini Stanislao - De Stefano Pasquale. melli Francesco - Angelotti Pietro - Zito Ettore.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

la Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

11910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298:
Si notifica che a1 termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

)rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta N/}iciale si rilascerarillo i nuovi certiñcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
I)1rezione generale nei modi stabiliti dall'a t. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . .

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 1008370 Per la proprietà a: Puppo Rita fu Bernardo, moglie di Trava-
5 0/o Solo certificato glio Carlo, domiciliata a Bene Vagienna (Cuneo) . . . . .

L. 250 -
di proprietà Per l'usufrutto a: Boeri Luigia fu Bartolomeo, vedova di Puppo

Bernardo, domiciliata in Torino

1008369 Per la proprietà a: Puppo Angela fu Bernardo, moglie di Tra-
Solo certificato vaglio Paolo, domiciliata in Dogliani (Cuneo) , 250 -
di proprieta Per l'usufrutto a: Hoeri Luigia fu Bartolomeo, vedova di Puppo

Bernardo, domiciliata in Torino

1344217 Per l'usufrutto a: Zanettini Francesco fu Vincenzo, domiciliato
So e if ato a Borno (Brescia) . . . .

» 30 -

Per la proprieth a: Franzoni Giovanni Battista di Eugenio, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, domieiliato in Borno

(Brescia)

1381060 Per l'usufrutto - intestato come il precedente . » 63 --
So certrutctato Per la proprietà a: Franzoni Battista fu Eugenio, minore, sotto

la patria potestà della madre Zanettini Candida fu Vin-

cenzo, domiciliata a Borno (Brescia)

1330394 Ferrari Maria fu Domonico-Francsco, minore, sotto la patria
potestà della madre Uggeri Maria, vedova Ferrari, domici-
liata a Parigi . . . . . . . .

> 10 -

1336805 Ferrari Clementina-Pasqua-Emma fu Domenico-Francesco, mino-
renne, sotto la patria potesti della madre Uggeri Maria,
vedova Ferrari, domiciliata a Parigi . . .

. . » 10 -

1336896
Solo certificato
di proprietà

Per la proprietà a: Ferrari Luigi, Antonia e Luigia, nubili,
Maria e Clementina-Pasqua-Emma queste due ultime mino-

renni, sotto la patria potestå della madre Uggeri Maria,
vedova Ferrari, domiciliati a Parigi, tutti eredi indivisi del

padre tu Domenico-Francesco Ferrari . . . . . » 5 -

Per l'usufrutto a: Uggeri Maria fu Lazzaro, vedova di Ferrari

Francesco-Domenico, domiciliato a Parigi

Consolidato 533272 Buscaglia Carlo di Giuseppe, domiciliato a Palazzolo Milanese
3 50 °/o (Milano). Vincolata . . . . . .

. . . . . . . > 7 -

305528 Castronuovo Luigi di Nicola, domiciliato in Sant'Arcangelo (Po-
tenza).......................... > 350-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito isorizioni iscrizione

Consolidato 61762 Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo, rappresentata dai Supe-
3,50 0/0 riori e Congiunti del tempo. . . , , . . . . . . L. 3 50

146511 Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo.
. . > 140 -

147436 Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo. . . . .
» 35 -

154066 Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo, rappresentata dal Su-
periore e,Congiunto pro-tempore della medesima , . . . .

> 10 50

163028 Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo, rappresentata dal Su-
periore e Congiunti del tempo. Vincolata ... . . . . . . , » 17 50

163029 Congregazione di Santo Lazzaro in Palermo, rappresentata dagli
Amministratori del tempo. Vincolata » 63 -

298644 Confraternita di Santo Lazzaro in Palermo, rappresentata dai

Superiori pro-tempore » 42 -

624860 Venerabile Compagnia di Santo Lazzaro in Palermo . . . . . . > 42 -

Consolidato 9463 Compagnia di Santo Lazzaro, rappresentata dagli Amministra-
5 o tori pro-tempore . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 84 15.

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 621916 Asilo infantile « Principe di Piemonte » in Arcole (Verona) . . » 455 -
3 .50 |

638021 Risso Carmela-Rosalia fu Giuseppe, minorenne, sotto la patria
potesta della madre Maria-Teresa Ghirfo di Giovanni, ve-
dova Risso Giuseppe, dom. a Genova . . . . . . . . . . . > 175 -

555743 Chiappara Noemi fu Ludovico, moglie di Astengo Carlo-Giu-
seppe, domiciliata a Genova. Vincolata . . . . . . . . . .

> 129 50

388603 De Marco Filomena fu Raffaele, moglie di Vincenzo Lavalle, do-
miciliata a Roma. Vincolata

. . . . . . . . . > 115 -

Consolidato 7589 Collegio Crivelli (Roma) , , . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 385 -

3.50 ©/4. Cat. A

Consolidato 422198 Bosazza Carolina fu Giorgio, minore, emaneipata sotto la tu-
3.50 0(0 tela del marito Bianchi Luigi fu Giovanni Battista, domici-

liata in Torino. Vincolata
. . . . .

> 1792 -

672213 Lebolo Virginia-Severina fu Giovanni, nubile, domiciliata a Qua-
gliuzzo (Torino). Vincolata . . . . . , , . . . . . . . . ,

> FO 50

Consolidato 5333
3 /a

Debito perpotuo
26 marzo 1885

Consolidato .558332
3,50 ©|
· 502735

Roma, 2 febbraio 1914.

Tessier Giovanni di Andrea
. .

.
. . . . . . . . . . . . . .

» 332 16

R. Università di Messina . . . . . . . . , , . . . . . . . . . > 276 50

Chemi Paolina fu Vincenzo, moglie di Ruggeri Carlo fu Placi-
do, domiciliata a Messina. Vincolata

. . . . . . . . . . .
> 350 -

Il direttore generale: GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 7 febbraio 1914, in L. 100,40.

MINIST ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
6 febbraio 1914.

Al netto
Con golimento

CONSOLIDATI Senza cedola degl'Lnte ssi

1a corso a tutt oggi

4° certificato di soddisfatto obtligo della leva militare o di iscri-
zione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente non sia

stata ancora chiamata;
5° certificato di buona condotta, legalizzato dal pretetto o sot-

toprefetto, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

6° certificato di immunità penale, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
7° diploma di licenza conseguita in un liceo o in uu Istituto

tecnico, o in una scuola di studi medi, commerciali, regi o pareg-
giati.
Al diploma dovrà essere unito un certificato, debitamente autene

ticato, dimostrante i punti ottenuti nelle singole prove finali.
Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che faces-

sero riferimento a documenti esistenti presso altre Amministrazioni
o che inviassero documenti irregolari.
I concorrenti che già fossero impiegati dello Stato sono esonerati

dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6; essi perà
sono tenuti a presentare un certificato, rilasciato dall'Amministra-
zione dalla quale dipendono, comprovante la loro appartenenza al-
l'Amministrazione stessa.
Ciasern concorrente dovrà, nella domanda di ammissione al con-

corso, indicare chiaramente l'indirizzo ove dovranno farglisi perve-
nire le necessarie comunicazioni.

Art. 3.

Il concorso è per esami, i quali comprendono le seguenti ma-
tarie:

3.50 °/o netto. . . 97.29 71 95.51 71 96 94 52

3.50 ©|, netto (1902) 93 52 50 94 .77 50 96 17 31

3 °|o lordo . . . . 64 93 75 63 73 75 64 08 70

COl\TCONSI

Computisteria e ragioneria. Nozioni di diritto amministrativo;
Nozioni di economia politica e seienza delle finanze; Lingua fran-
cese; secondo l'unito programma.
Gli esami sono orali por tutte le materie, scritti per la computi-

steria e ragioneria e per la lingua francese.

Gli esami si daranno in Roma in locale e giorno da destinarsi.
Il presente dooreto sara inviato a]Ia Coate dei conti per la regi-

strazione.
Roma, 30 gennaio 1914.

li ministro

NlTTI.

IL MINISTRO PROGllAMMA DI ESAME

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERClO -

Visto il regolamento per il personale dell'Amministrazione con-
Lingua francese.

trale dell'agricoltura, industria e commercio, approvato col R. de- Lettura e discorso famigliare.
creto 11 gennaio 1912; Versione dal francese.

Decreta s Computisteria e ragioncria.

Art. I. Riopilogo delle regolo di aritmetica e di algebra attinenti alle
' operazioni di computisteria e applicazione delle regolo stesse.

E aperto il concorso a due posti di ragioniere di 4a classe nel Amministrazione economica.
Ministero di agricoltura, industria e commercio, che saranno confe- Conti, sistemi e metodi di scrittura.
riti uno immediatamente e l'altro quando si renderà vacante· Ragioneria applicata alle aziende pubbliche e in particolar modo

Art. 2. allo Stato.

Legge sulla contabilità generale dello Stato.Gli aspiranti devono far pervenireal Ministerodi agricoltura,in.
dustria e commercio, direttamente alla divisione la, non più tardi Nozioni di diritto amministrativo.
del 16 marzo 1914, le loro domande in carta dalbollo da L. 1, cor- Potere legislativo epotereesecutivo-Organamento generale del

red i = : i a s i indicati qui appresso: potere esecutivo - Il Re, i ministri, l'ordine giudiziario, le Ammi-
1° atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla data nistrazioni governative centrali e provinciali, i Corpi elettivi 10-del presente decreto, abbia compiuto il 18° e non oltrepassato il cali.

30° anno di eth; quando il concorcente non sia nato in provincia Governo centrale - Consiglio dei ministri - Ministeri, loro or-di Roma l'atto di nascita dovrà essere legalizzato dal -presidento dinamento, loro principali attribuzoni - Corte dei conti - Consi-
dei tribunale;

2° eertificato medico, legalizzato dalisindaco o dalla competente
autorità medica militare, di sana e robusta costituzione~fisÏ i
data non anteriore di tre med a quella del presente decreto;

3° eertificato di cittadinanza, tenuto conto del dispostõ dell'art.3
della legge sullo stato degli impiegati civili (testo unico)

glio di Stato - Contenzioso amministrativo e conflitto di attri-
buzione.
Diritti, doveri e responsabilità dei pubblici ufficiali.
Azione governativa locale - Prefetture, Intendenze di finanza,

altri uffici (giudiziari, militari, ammmistrativi, tecnici, finanziari,
marittimi) che attuano l'azione dello Stato nei vari luoghi.
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Sistema tributario dello Stato e dei Corpi locali- Monopolî eser- neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
citati dallo Stato - Debito pubblico. di esse e qualsiasi altro documento.
Provincia e Comune; costituzione e attribuzione del Consiglio Roma, 1° febbraio 1914.

provinciale e comunale, della Giunta provinciale amministrativa,
della Deputazione provinciale, del sindaco e della Giunta municipa- fl ministro

CREDARO.pale - Opere pie.

Nozioni di economia politica e di scienza delle finanze.

"Deflaizioni - Ricchezza - produzione; forze ed elementi che vi
concorrono.

Layoro; sua essenza; condizioni de11a sua efficacia economica -
divisione del lavoro.

Capitale; sue origini e sue varie forme - Diritto di proprietà -
Della proprietà fondiaria in particolare.
Scambio - Valore - Prezzo - Moneta.
Industria e sua classificazione - Indole e carattere delle princi-

pali industrie.
Istituti di credito.
Rendita; interessi; profitto; salario; loro leggi.
La popolazione - Pauperismo - Emigrazione - Colonie - Isti-

tuti di previdenza - Le finanze pubbliche - Demanio pubblico --
Imposte, tasse e diritti - Bilancio delle aziende pubbliche - Credito
pubblico.

Il ministro

NITTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduto lo statuto organico della R. scuola superiore navale di
Genova;

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 796 ;

Decreta s

È aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra di
costruzione delle macchine nella R. scuola superiore navale di Ge-
nova;
I concorrenti dovranno far pervenire a questo ministero la loro

domanda in earta bollata da L. 1.22 non più tardi del 10 giu-
gno 1914 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano ;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni: queste ultime in cio-

que esemplari: sarà consentita la presentazione di un minor nu-
meroR esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da
Inolto tening ed esauriti in commercio;

d) il lord Atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi softyto lavori pubblicati e' fra questi dev'esservi

s'lateno una memoria orignale concernente la disciplina che ò og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Potranno essere presentate raccolte di tavole, modelli, disegni e

lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

uninistrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato

;penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-

mente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che porverranno dopo il

IL MINISTRO

Veduto lo statuto organico della R. scuola superiore navale di
Genova;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
meccanica applicata alle macchine nella R. scuola superiore navalo
di Genova;
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 10 giugno
prossimo, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cin-
que esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da
molto tempo ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Potranno essere presentate ra3eolte di tavolo, modelli, disegni e

lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che porverranno dopo i
giorno stabilito, anche se prosentato in tempo utile alle autorità1
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di osse e qualsiasi altro documento.

Roma, 1° febbraio 1914.

Il ministro
1

CRE D A R O.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMEILA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 6 febbraio 1914

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta é aperta alle ore 14.5.

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorit)

scol49tiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno de
ASL NT,éseapretario, legge il processo verbale della seduta prece-
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Commemorazione del deputato Cesare Fani.

PRESIDENTE (Segni di viva attenzione). Ansioso e trepidante
chiesi in nome vostro, ieri 1 altro e ieri, notizie dell'insigne amatis-
simo nostro collega Cesare Fani, caduto gravemente infermo a Pa-

1ermo, e le ebbi sempre più dolorose fino a quella della sua morte

avvenuta iersera alle 20,20.
La commozione vivissima dell'animo mio, tutto pieno dei senti-

menti dell'affettuosa amicizia, che a lui mi legava, non mi per-
mette di dirne, quasi d'improvviso, così degnamente come vorrei.
Ma quei sentimenti non mi fanno velo nell'affermare che il Par-

lamento perde in lui una nobile figura, che lascia ai superstiti la
via illuminata di luce vivida, limpida, serena (Approvazioni).
Dal giovinetto, che diciassettenne nel 1860, e che di poi nel 1866

segul le schiere animose dei combattenti per la patria, dando prove
di audacia e di valore, al ministro del Re, la vita di Cesare Fani

si riassunse in una sintesi magnifica di ardore patriottico, in una

aseesa nobilissima, fra il consenso e l'affettuosa ammirazione dei

concittadini, che a lui guardavano con coscienza sicura, perchè ne

conoscevano la mente poderosa, il cuore eletto, il carattere ada-

Inantino.
Egli fu una di quei singolari spiriti italiani, che sorsero ad ac-

compagnare degnamente i nuovi destini della Patria, a soecorrerne
le necessità nuove, appena rifatta libera ed una, e che, educati alla

scuola di Camillo Cavour, seppero essere italiani sempre, soprattutto,
innanzitutto, italiani. (Vive approvazioni).
Nato settanta anni fa, il 5 febbra'o 1844, in Perugia, città sacra

net fasti della Patria, figlio di qucil'Umbria sempre altrice di spiriti
forti e gentili, al giovane, che aveva dato i primi ardori alla ca-

micia rossa, succedettero in lui lo studioso di ogni ramo del giure,

e subito dopo l'avvocato valente e poderoso.
Le prime sicure prove nell'amministrazione della sua città lo de-

signarono nel 1866 agli elettori politici di quel collegio; e alle spe-

ranze e alla fede dei coneittadini rispose così che sempre crescenti

furono la essi l'affetto e l'orgoglio di averlo a proprio doputato.

Per nove legislature, fino a ieri, egli tornò fra noi quasi senza

contrasti.
E contrasti intorno a lui non potevano sorgere: perchè egli, che

pure ebbe convinzioni politiche salde e profonde, e le difese a viso

aperto e con fermissima coscienza, seppe essere sempre rispettoso
,e tollerantissimo delle opinioni divelse e contrarie, rimanendo te-

dele alle tradizioni lü>erali della vecchia destra parlamentare, e

mantenendosi egualmente lontano da ogni intemperanza, come da

ogni reazione (Benissimo !).
La nobilità del suo animo era pari all'altezza dell'intelletto; il

culto delle idealità pari alla freschezza dei suoi entusiasmi; la sim-

patia, che da lui emanava, pari all'amor suo per tutto ciò che era

bello e buono (Approvazioni)
Dratore eloquente, forbito, effleaeissimo, la sua carriera parlamen-

tare fu, se non quella alla quale per la sua grande modestia e pel
suo singolare riserbo egli avrebbe aspirato, quella che i suoi emi-

menti meriti imponevano.
Membro autorevole prima di Commissioni importanti, nel 1897 fu

sottqsegretario ci Stato alla grazia e giustizia nel Gabinetto Ru-

dini, e per due volte vi ritorno circondato sempre dalla maggiore
considerazione.
Membro della Giunta del bilanelo e di quella delle elezioni, della

quale tenne con alto decoro la vicepresidenza, ministro di grazia e

giustizia nel Gabinetto Luzzatti, vice presidente della Camera, Co-

sare Fani seinpre assolse con ogni valore i doveri altissimi degli
uffici affidatigli.
I suoi discorsi, di forma elegantissima, densi di pensiero, elevati

sempre, perchè sempre propugnavano convinzioni meditate e pro-

fonde, ebbero costante la deferenza e il plauso dei colleghi.
Nella prefessione forense Cesare Fani fu tra i migliori; ad essa

diede energia di mente, studi profondi e nobilissimo disinteresse,

così come l'esercizio dell'avvocatura richiede; e la morte lo ha

colto mentre stava ancora compiendo i suoi doveri di avvocato, ai
quali non aveva voluto sottrarsi nonostante che si sentisso malata
e staneo.

Intorno alla spoglia mortale di Cesare Fani (con profonda com-
mozione) si raccolgono nel dolore e nella tristezza più profonda le
nostre anime.

Sorgano dal suo esempio energie e luci nuove, ed ammoniscano i

giovani a quella religione della patria o del dovere, che fu la sin-
tesi della vita di lui. (Vivissime generali approvazioni).
Propongo che la Camera esprima le proprie condoglienze alla

città di Perugia ed alla famiglia dell'estinto; e che, in segno di
lutto, dopo la presente commemorazione si tolga la sedota. (Appro-
vazioni).
LUZZATTI (Segni d'attenzione) rievoca con profonda commozione le

preclari dote dell'uomo insigne, che fu esempio mirabile di rettitu-
dine, di equanimità, e di una gentilezza di animo non mai disgiunta.
dalla più adamantina fermezza di carattere. (Approvazioni).
Davanti alla spoglia mortale di lui, che sì grandi servigi rose

alla patria, non si addice loquaeità di compianti.Meglio di ogni parola
vale la testimonianza, che quanti lo ebbero amico e compagno di
lotte e di lavoro possono dare della sua singolare saggezza, della
sua rara bontà, della salda fede nelle più sublimi idealità, del-
l'amore fervidissimo, che costantemente consacrò alla famiglia, alla,
sua dolce terra natale, alla grande patria italiana (Approva-
zioni).
La Camera, che amò, vivo, Cesare Fani, 10 onora estinto, ed avrà

costantemente ad esempio le sue rare Vittù di uomo e di cittadino.
(Vivissime approvazioni - Applausi).
GALLENGA, tributa alla memoria di Cesare Faci un affettuoso

omaggio, in nome della città di Perugia, che tantò amò l'illustre
estinto e fu da lui tanto amata.
Delle esemplari virtù dell'uomo, del cittadino, del patriota, l'Ita-

lia serberà memoria imperitura.
Ilivolgendo infine il pensiero alla nobile terra sicula, che no ne-

colse l'estremo respiro, ravvisa e segnala nel dolore, che in questo.
istante affratella all'Umbria l'isola generosa, per la scomparsa del
grande cittadino, un'alta e solenne riaffermazione della unità poli-
tica e morale della patria italiana. (Vivissime approvazioni).
ClUFFELLI, in nome dell'intera deputazione umbra, di cui Cesare

Fani fu autorevole ed amatissimo capo, si associa alle manifesta,
zioni di compianto espresse dai precedenti oratori,
Segnala l'opera da lui spesa per la regiono nativa e par la

patria.
Ricorda come, ventenne, egli combattesse le battaglie della indi-

pendenza, indossando la gloriosa camiaia rossa; e come alla pro-
sperità ed alla grandezza della patria abbia consacrato le più no-
bili e pure energie del cuore. (Approvazioni).
MONTI-GUARNIERI, discepolo ed amico di Cesare Fani, espriore
il più profondo rammarico per la morte di lui, ricordandone le
alte benemerenze, la osomplare modestia, l'inflnita bontà, la vita
operosa ed intemerata. (Approvazioni).
AMICI GIOVANNI, in nome del partito radicale e come amic de.

voto di Cesare Fani, rievoca il patriottismo di lui, elle al nobil-
mente impersonò lo tradizioni liberali della sua Perügia. (Appro-
vazioni).
MILIANI, in nome della regione marchigiana, che apprezzó alta-

mente Cesare Fani e lo circondo di particolare affetto, si associa al
mesto rimpianto, che la Camera tributa alla gloriosa ed amata
memoria di lui. (Approvazioni).
BERENINI, legato a Cesare Fani dai vincoli della più intima ami.

cizia, ebbe la, ventura di poterne degnamente apprezzare la squisita
boûtà, la prol'onda dottrina, l'ardente amore per le più belle e no-
bili idealità,
In nome anche dei suoi compagni di fede, rivolge un mesto e

commosso saluto alla memoria di lui, che al disopra di ogni com-
petizione di parte pone il sentimento della solidarietà e della gin.
ptigia umana. (Vivissime approvazioni - Vivi applausi).
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CARCANO (segni d'attenzione), vecchio compagno d'armi ed amico
affezionato di Cesare Fani, si associa all'unanime tributo di onore
consacrato al forte e gentile campione dell'Umbria.
La Camera ricorderá sempre con gratitudine e con ammirazione

il cittadino integerrimo, l'animoso garibaldino, il giurista profondo,
l'oratore eloquente, che diede sempre e ovunque, si luminose prove
del suo alto valore, e che l'opera sua inspirò costantemente al-
l'ideale della grandezza della patria (Vivissime approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,

si associa, in nome del Governa, alle nobilissime parole pronunziate
dall'on. presidente, e da quanti hanno ricordato le singolari doti di
mente e di cuore, che resero amato ed ammirato Cesare Fani. Si

associa anche alle proposte di onoranze fatte dal presidente.
Ricorda l'alto spirito di equità e di imparzialità, di cui Cesare

Fani diede mirabile prova, reggendo, prima come sottosegretario
di Stato e poi come ministro, il dicastero della giustizia.
Ricorda lo squisitissimo sentimento di dignità e di disinteresse,

che porto nell'esercizio del magistero forense.
Ricorda il prode soldato dello patrie battaglie, l'apostolo ardento

di libertà, il flero assortore dei diritti dello Stato.
La città di Palermo, che ne raccolse l'estremo respiro, nella

espressione del proprio dolore fu degna interprete del cordoglio
della intera nazione.
La dipartita di Cesare Fani ó lutto di Italia.
L'assemblea nazionale non dimenticherà giammai la dottrina, il

patriottismo, le virtù dell'illustre estinto (Vivissime approva-
zioni).
PftESIDENTE pone a partito le proposta di onoranze, alle quali

si ò associato il Governo.

(Sono approvato all'unanimità).

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

LIBEILTINI GESUALDO, segretario, ne da lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

per sapere quali intendimenti abbia per regolare in modo preciso
e tale da evitare i gravissimi inconvenienti lamentati nel passato
con la Turchia, le norme e le garanzie per gli arresti e la carcera-
zione di cittadini italiani dimoranti nell'Impero, in vista del fatto

che su siffatta revisione e determinazione di norme e garanzie è in-

tervenuto recentissimamente un accordo tra Francia e Turchia.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Colonna Di Cesaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere se il riesame del regolamento 12

aprile 1913 sulla larghezza dei cerchioni delle ruote, non creda con-
Veniente che la Commissione aseolti la Federazione dei birocciai,
che è più direttamente interessata, nella persona di un suo tecnica.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

teratamente promesso o che si sa essere già stato interamente com-
pilato e approvato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Merloni ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra suller

ragioni del ritardo a pubblicare il regolamento del personale dei

depositi allevamento cavalli.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Agnini ».

« ll sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se, in attesa della pubblicazione del regolamento
per l'applicazione della nuova legge notarile, non creda opportuno
disporre in via transitoria, di conformità ai desideri di molti inte-
ressati: a) per i concorsi a nuove nomine e per i cambi di resi-
denza: b) per una sessione straordinaria di esame di notaio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Agnelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricolt ra,
industria e commercio, per sapore so, ad occasione della prossima
riforma della legge per gli infortuni degli operai sul lavoro, in-
tenda di proporre l'estensione dei benefici della legge ai lavoratori
della mensa.

(I 'interroganto ebiede la risposta scritta).
« Agnelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogate 11 ministro del'interno, per"
sapere se non intenda sollecitamente provvedere acché venga
nön solo chiarita, ma definitivainente risolta la vessata questione
se il potere giurisdizionale sui medici condotti è unico o duplice,
Genendo presente che tale questione sorge per le contraddizioni
esistenti tra l'art. 37 del regolamento generale sanitario ed i suc-
cessivi articoli 39 e 55 e su le contradizioni degli articoli 9-11 della
legge sanitaria e l'articolo 126 della legge comunale, e ricordando
che le osservazioni fatto dal Consiglio di Stato nella sua adunanza
del '29 marzo 1906 esaminando 10 schema del regolamento, e le,
stesse dichiarazioni del ministro dell'interno ammoniYano comes

non fosso possibile, nè logicamente, nè praticamente ammettere las
coesistenza ed il simultaneo esereizio di due poteri disciplinari sull
versonale sanitario.
(L'interrogante chiede la rispota scritta).

« Bussi »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin.
stizia, per sapere quali provvelimenti siano in corso ad evitare
che continui il disservizio della cancelleria della pretara di Cor-
teolona, dove, siccome il lavoro è stato aumentato, testè venne
tolto il vice cancelliere, e si crede ovviare alla malattia del can-
celliere in carica, caduto infermo per le eccessive fatiche, con fun-
zionari di altre preture mandati a caso e saltuariamente,
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bentini ». « Cappa »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione « 11 s ,ttoscritto chierle d'interrogare il ministro delle post3 o del

pubblica, per sapere se alla prossima ripresa dei lavori parlamen- telearafl, per sapere se intenda riproporre alla approva lone del

tari sarà presentato il disegno di legge por il nuovo organico dello
Parlamento il progetto di legge Calissano su la « Cass4 mutua cau-

biblioteche.
zione ».

(L'interrogante chiede la risposta scritta). (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Queirolo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando presenterà il disegno di legge per il mi-

glioramento delle pensioni al personale ferroviario, preannunziato
nella seduta del 28 aprile 1913.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Solidati-Tiburzi ».

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

lapere se intenda emanare, senza protrazione ulteriore, il regola-
nento organico del personale dei depositi allevamento cavalli, rei-

a Trello Sbarba ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere con quali criteri intend a attuare la legge 19
dicembre 1912 sull°ordinamento giudiziario e il successivo decreto 8

gennaio 1914, e precisamente per sapere:
a) se per coprire i posti nelle sedi in cui i giudi sono au-

mentati, 11 ministro intenda, prima dì or&nare trasferimenti d'uf-
cio, fare interpellare i magistrati per sor,ere se ci sia chi desideri
essere trasferito in una di quelle sedi;

b) se il ministro, ecacttuati i cani eccezionali nei quali i giu.
dici pottanno restare la soprann:ame.vo nelle loro sedi, intenda
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attuare la riforma entro i 30 aprile 1914, ovvero progressivamente
entro il 31 dicembre 1914;

c) come il ministro intenda coprire i posti aumentati nel

pubblico ministero e se creda non opportuno che i giudici in so-

prannumero vengano nello loro sedi applicati all'uflicio del pub-
blico ministero.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Chiaradia ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra se,
di fronte ai criteri seguiti dalla Corte dei conti, non creda, con una

legge interpretativa dell'art. 23 della legge 6 Inglio 1911, n. 683, di
stabilire in modo più equo la liquidazione delle pensioni agli ex
sott'ufficiali collocati a riposo in forza di detta legge.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gasparotto ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
conoscere:

1°) se non creda giunto il momento di procedere al sollecito

riordinamento degli organici dei ragionieri di artiglieria o capi
tecnici di artiglieria e genio, riordinamento già da vari anni rico-

sciuto urgente, sia per colmare la deficienza numerica dei detti per-

sonali, sia per migliorare la carriera in relazione della reale impor
tanza del servizio, che compiono con vera abnegazione e patriot-
tismo;

2°) se non ritenga giusto ed equo che airagionieridelegatialla
carica di relatore, per l'importanza del servizio e per la non lieve

responsabilità insita nella carica stessa, sia concessa una indennità

di carica;
3° se non ritenga opportuno assegnare ai ragionieri addetti al

servizio di cassa un soprassoldo corrispondente all'importanza delle
loro mansioni ed in equa misura delle responsabilità che su di

essi incombono pel maneggio del danato e dei valori dello Stato.

(L'interrog risposta scrit ta.

« Casalegno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere quali motivi fanno ancora ritardare la presen-

tazione al Parlamento del disegno di legge per migliorare il trat-
tamento di pensione a favore degli agenti dello ferrovie dello Stato,
essendo noto che detto disegno di legge non implica alcun onere

per l'erario e neppure può costituire alcun precedente nel riguardi
di altre categorie di impiegati, data la organizzazione speciale del
fondo delle pensioni stesse. Rilevo che il ritardo del suddetto prov-
vedimento legislativo crea imbarazzi all'Amministrazione ferro-

Viaria nel trattamento verso gli agenti che avrebbero titolo all'e-

sonero.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Barzilai ».

« 11 sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei laavori pub-
Vlici per conoscere le ragioni per le quali a tutt'oggi non è stato

ancora emanato il regolamento, presentto dall'art. 10 della legge
n. 641 del 19 giugno 1913, la mancanza del quale impedisce l'inizio
dell'assunzione dei mutui al personale ferroviario coi residui attivi
el fondo pensioni, secoado il provvido disp3sbo dalla legge stessa.

(L'interrogante chiede la risposta scritta.

« Barzilai ».

11 sottoscritto chiede d'intertogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero quali ragioni impediscano all'Amministraziono fer-
roviaria di far funzionare secondo il disposto della legge 13 aprile
1911, n. 310, art. 12, la rappresentanza del personale eletta fin dal

27 settembro 1013, malgrado che la rappressutanza stessa desideri

funzionare ellicacemente ed utilmente nel combinato utile del per-
sonale e dell'Amministrazione secondo i concetti espressi dal mi-
nistro nella tornata del 28 aprile 1913.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Barzilai ».

< Il-sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per
sapere le ragioni del disordine con cui funziona il servizio di pilo-
taggio nell'Estuario Veneto e non è rispettato il regolamento 13

marzo 1910, e specialtnente: a) perché non siano rispettati i turni
ai sensi dell'art. ll; b) perché non sia regolata e rimanga senza

controllo l'Amministrazione del corpo dei piloti, e chiede di sapere
inoltre se dato tale disordine non creda il Governo di ordinare una
inchiesta che possa suggerire i necessari rimedi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Musatti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra

per conoscere le ragioni por le quali la Direzione della brigata la-
gunare di Venezia non ha partecipato agli interessati la gradua-
toria del concorso, chiuso nel giugno scorso, per due posti di macchi-
nisti specialità operai, e perché nell'assunzione dei nuovi macchia

nisti non si sia attenuta all'esito della graduatoria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Musatti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi.nistro dei lavori pub-
blici per conoseere le ragioni per le quali non si soddisfa al legittimo
desiderio delle popolazioni di Castelnuovo Misericordia, Gubbro,
Nibbraia e Paltratico, tendente a ottenere, che, pur conservandosi
l'attuale fermata ferroviaria di Quercianella, salla Livorno-Yada,
si costruisca la nüova stazione nella località dai paesi stessi indi-

cata, molto più che tale località oltre apparire come la più eorri-

spondente sia dal lato tecnico, sia dal lato commerciale, sarà di
minimo costo per le offerte di concorso alla spesa avanzata dagli
interessati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non sia tempo di provvedere solleeitamente allo
spostamento e ricostruzione del villaggio Triparni (frazione del co-
mune di Monteleone) completamente distrutto dal terremoto dell'8
settembre 1905.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi ».

La seduta termina alle ore 15,10.

DIARIO ESTERO

Con le dimissioni di Essad pascià da govern'atore
di Durazzo la situazione politica in Albama si è molto
chiarita. Svanito ogni pericolo di dualismo nel nuovo
Stato, il principe di Wied, secondo tutte le notizie, si
appresta a prendere possesso del trono cui è stato
chiamato dalle potenze europee ed una Commissiones
d'albanesi, con a capo lo stesso Essad pascià, si recherà
a Potsdam per offrire al principe la corona albanese.
Egli è da sperare che tutto ciò si verifichi al più

presto per togliere l'Albania dall'anarchia in cui s'av-
volge e per far cessare i sanguinosi conflitti fra alha-
nesi e gieci nell'Epiro.
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Su questo e sul loro esito il telegrafo reca numerosÌ
particolari spesso contradittorî a seconda della fonte
da cui emanano ; sembra però che le truppe regolari
greche che tuttora occupano le zone meridionali del-
PAlbania abbiano facili vittorie sulle bande irregolari
albanesi malamente armate non disciplinate e guidate
da caPi non forti nell'arte della guerra.IR proposito si telegrafa da Atene, 8:
L'Agenzia di Atene, annuncia che bande albanesi condotte dal

capo Salih Butka hanno fatto incursioni nel distretto di Colonia ed
hanno occupato i piccoli villaggi greci di Grambatsika, Fanaritis
Cretiska, Catounti e Selenitza, nei quali hanno issato la bandiera,
albanese, dichiarando di occuparli in nome dello Stato albanese•
Esse hanno distribuito proclami della Commissione internazionale
di controllo e degli organizzatori della gendarmeria.
Queste bande sono state inseguite dal 15° reggimento di fanteriaal comando di un colonnello e messe in fuga. Sono stati uccisi 5

soldati e due serolochiti: sono stati feriti 12 soldati e tre serolo-
biti, Gli albanesi hanno avuto 64 morti e numerost feriti.
Al Posto di Veliterna, presso Coritza, si sono presentati 600 alba-

nasi al oomando del maggiore Mustapha ed hanno chiesto che Co-
li'za e i dintorni siano loro assegnati. 11 capo del posto ha loro ri-
posto che non aveva alcun ordine in proposito.
Le popolazioni temono per la loro sorte.
i eri notte, dopo il bombardamento e l'occupazione di Sevrani, le

41uppe greche hanno occupato Malinsi, Mouzentska, Kakosi, Stre-
F etsi e Lintsaki e, dopo breve combattimento, anche Kessimbessi
le bande albanesi, al comando di Kessin bey, ex-ufficiale turco,
nel state disperse. Gli abitanti si sottomettono e innalzano la ban-
'era greca. I greci non hanno avuto alcuna perdita. Sono stati se.
questrati nuovi proclami della Commissione internazionale.

* *

Intanto le potenze non si sono ancora accordate sul-
I'epoca precisa nella quale la Grecia deve sgombrare
l'Epiro e sulla regolarizzazione delle isole dell'Egeo
occupate dalla Grecia.

TJn dispaccio da Londra, al Temps di Parigi, dice:
Non é qui ancora stata ricevuta alcuna risposta dalle potenze

delIa triplice alleanza all'ultima nota inglese. Si comincia a chie-
dere se esse risponderanno.
Si ha l'impressione che il punto ditticile é la questione delle mi-

sure con Ie quali le grandi potenze faranno rispettare le loro deci.
sioni.
E noto che nella sua ultima nota sir E. Grey ha insistito sulla

n~eessità di considerare preventivamente tali misure. Pare che a

enna e a Berlino non si sia disposti a prendere eventualmente
contro la Turchia alcuna misura di questo genere.
Questa sarebbe probabilmente la ragione dell'attuale ritardo.

Queste notizie telegrafate all'eminente giornale pari-
giao non sono però confermate, anzi da Londra, 6, in
merito si telegrafa :

Secondo un'informazione Reuter, questa sera gli ambasciatori del-
la Triplice Alleanza hanno comunicato verbalmente e separatamente
al Foreign Office la risposta dei loro rispettivi Governi all'ultima

a inglese relativa all'Albania e alle isole del Mare Egeo.
Nei circoli diplomatici si ritiene che la risposta verbale della Tri-

plice Alleanza sarà seguita da una risposta di carattere più formale.
Si assicura che, quantunque possano essere introdotte alcune

tuodificazioni, vi é in massima accordo generale con le proposte
britanniche. Nella risposta si suggerisce che lo sgombero da parte
della Grecia delle regioni che essa occupa nell'Albania meridionale

venga eftettuato tra 11 1° ed 11 31 marzo.

La crisi ministeriale nel Portogallo non ancora è

stata composta come risulta dal seguente dispaccio da
Lisbona, ti :
Si continua a considerare come possibile la costituzione di un

Ministeto formato da membri presi fuori dei partiti. Questa - si

dice - sarebbe effettivamente l'unica combinazione di natura tale

da dare soddisfazione ai vari partiti.
Machado ha intenzione di sottoporre al Parlamento un progetto

di amnistia e di presentare il giorno stesso il nuovoGabinetto.
Si crede che i capi politici dei vari movimenti che sono stati ten-

tati contro íl Governo non saranno amnistjati, ma saranno tempo-

raneamente esiliati.
Machado conta su parecchi aderenti per la formazione del .nuovo

Ministero.

Nel Perù la rivoluzione vittoriosa ha formato il nuovo
Governo senza grande spargimento di sangue come

temevasi e ciò grazie all'azione vigorosa dei riv It0SL
ed alla sollecita dimissione del presidente.
Il nuovo ministro degli affari esteri, J. M. Manza--

nilla, ha diretto da Lima un dispaccio alle Legazioni
del Perû all'estero invitandole a mettersi in relazione
con il nuovo Governo, del quale da notizia nei seguenti
termini:

Il presidente, Billinghurst, avendo rassegnato le suo dimissioni, 11

Congresso si é riunito ed ha deciso all'unanimità di confidare il po-
tere esecutivo ad un comitato provvisorio così composto :

Presidente e ministro della guerra e della marina, colonnello Be-

navides; interno, Arturo Osores; giustizia, Raffaele Grau; finanze,
José Balta; lavori pubblici, Beniamino Boza; affari esteri, J. M. Man-

zanilla.
11 Comitato ha preso possesso delle sue funzioni il 4 corrente. L'or-

dine é ristabilito.

Nel Messico continua la guerra civile.
Un dispaccio dal Messico, 6 dice :

11 generale Huerta ha mandato a tutti i governatori di Stato, e
a tutti i capi militari una circolare nella quale annuncia che il

Governo spingerà più attivamente le operazioni militari contro i

ribelli, li invita a dare ai non combattenti e agli stranieri tutta la

protezione possibile e ingiunge loro di fare, occorrendo, abbando-
nare la zona delle operazioni dai non combattenti.

Sull'andamento della lotta si ha da New York, 6:

Secondo un telegramma da Nogales (Arizona), le truppe del ge-
nerale Carranza si sarebbero impadronite di Mazatlan. È questo 11

primo porto di mare che sarebbe caduto nelle mani dei ribelli.

I federali difendono il porto di Guaymas, ove sono seriamente

minacciati dai ribelli i quali, con le loro artiglierie, hanno distrutto
parecebi edifici.
L'artiglieria federale non può rispondere efficacemente a quella

dei ribelli che si trova al sicuro fra le montagne.

C'ELONACA ITAL.IANA

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in speciale udienza, i
delegati dei Governi rappresentati alla conferenza in-
ternazionale, per l'esplorazione del Mediterraneo.
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Il Sovrano espresse il suo rammarico per la indi-
sposiz'ione fortunatamente lieve, di S. A. S. il principe
di Monaco, patrono e presidente d'onore della Com-
missione e trattenendosi con gl'illustr1 delegati augurò
i migliöri risultati ai lavori scientifici della Confe-
reitža,

S. M. il Re Ita ridevuto in udienza particolare l'ono-
reŸole lvÏðntil, presidente generale dell'Aero Club di
Italia, e l'on. principe Ruspoli, presidélite dell'Aero
01ub di Roma, in rappresentanza delle varie Società
affiliate.
S. M. che ha concesso l'alto suo patronato all'Aero

Club d'Italia s'interessò vivamente dei complessi pro-
blemi dell'aereonautica e gradì, presentato dall'onore-
vole Motitù, il distintivo sociale in oro e una copia della
medaglia di benemerenza, fatta coniare all'uopo.
Il Sovrano si informò del Congresso promosso dalla

Sodieth Meteorologica italiana che avrà luogo nel
mese di settembre a Venezia e, apprendendo con pia-
cere la grande importanza che esso verrà ad assu-

mere, assicurò tutto il suo alto interessamento.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova
sono giunti, stamane, da Torino, e si sono recati a

Palazzo Margherita, ospiti di S. M. la Regina Madre.
S. A. R. il Duca è venuto a presiedere 11 Consiglio

degli ammiragli per le promozioni negli alti gradi
della marina da guerra.

Condoglianze. - Alla famiglia del compianto on. Fani, de-
ceduto l'altro ieri a Palermo, vennero espresse per telegramma le
più sentite condoglianze.

S. M. il Re ha così telegrafato direttamente alla figlia
dell'illustre estinto :

a L'annuilzio della m rte dell'illustre suo genitore,
on. Cesare Fa11i, mi ha grandemente addolorato. Mi
associo di cuore al grave lutto di lei e dei congiunti.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, telegrafo :
« Estimatore ed amico dell'on. Fani mi associo con profondocor-

doglio al grave lutto della famiglia porgendo massime condogl anze.
Giulilli ».

Hanno pure telegrafato tutti gli altri ministri e le pm cospreue
personalità parlamentari.

Corteste interânzionali. - S. E. l'ambasciatore d Italia a

Berlino, Bollati, ha invitato, per oggi, ad un pranzo d'unore, il prin-
cipe e la principessa di Wied. Interverranno anche il giovane fra-
tello del principe, il principe e la principessa Vittorio diWied, l'am-
basciatore d'Austria-Ungheria e il ministro di Rumenia.

Per lo studio scientifico dcI Hediterraneo. - La
Corimiissione internazionale per lo studio scientifico del Mediterra-

da S. A. S. il principe di Monaco, che ancora non potè laseiare l'al-

bergo per assoluta preserizione del medico. Prima del dèjeuner i
delegati si riunirono al Grand Hôtel sotto la presidenza del principe
di Monaco per la seduta di chiusura.
La Commissione si 11unirà l'anno prossimo in Spagna.

Onoranza. - Su proposta della Giunta municipale il Consiglio
comunale di Campobasso ha nominato cittadino onorario S. E. il

ministro di Stato Luigi Luzzatti anche pei• la parte da lui presa
nella erezione del monumento al generale Pepe.

« Pro-Italia ». - Per deliberazione del Consiglio direttivona-
zionale, l'Associazione nazionale italiana per il movimento dei fo-

restieri ha assunto come divisa il motto « Pro-Italia ».

Questa divisa rappresenta una determinazione precisa degli scópi
ai quali s'inspira tutta l'opera complessa dell'Associazione movi-

mento forestieri e costituisce nel tempo medesimo un sacro impe-
gno morale, impegno d'onore, per la presidenz i, par le sezioni, per
i Comitati, per gli organi tutti nei quali è riposta l'attività del-

l'Associazione; impegno d'onore che vincola quanti danno la loro

opera, la loro fede, il loro nome all'Associazione stessa, in un patto
solenne di amor patrio.

Concorso. - In conformità alle deliberazioni della Commis-
sione del Touring per il miglioramento degli alberghi, il Touring
elub italiano bandisce un concorso nazionale fra gli albergatori di
medio ordine, intitolato al « Buon albergatoro ».

Sono scopi priacipali del conconso quelli di favorire lo sviluppo
del tourismo nazionale, e di migliorare la pi cola industria alber-
ghiera. La Commissione, cui à stato affidato il compito di condurre
a buona fine l'iniziatiYa, dovendo in ogni momento poter inter-
venire con prontezza là dove la sua presenza é richiesta per le

varie operazioni di organizzazione, controllo, direzione, oce., si ö tro-
vata nila necessiti di limitare praticamente l'estensione del con-

com.), pur mantenendogli quel carattere di nazionalità che il Touring
ha voluto imprimergli.

Numerosi premi sono stati fissati, consistenti in medaglie d'oro,
d'argento, di bronzo, diplomi, mezioni speciali.

11 concorso o indetto di anno in anno per quella determinata re-
gione che Torrà successivamente fissata. 11 Piemonte, portanto, è la
regione scelta per il 1915.
Le domande a concorrere devono essero presentate entro tutto

l'anno corrente o non oltre il 30 aprile 1915 alla Commissione del

T. C. I. 31iglioramento alberghi, che rilascerà anche l'appos3to re-

golamento del Concorso e che fornirà tutte le indicazioni eventual-
mente richiestele.

Un'utile pubblicazione. - Sotto gli auspici dell'Associa-
zione movimento forestieri, la Società editrice « Novissima » di

Roma pubblicherà nel marzo prossimo una sene di libretti-itine-
rario autorizzati, per utilità del viaggiatore, dalla Direzione gene-

rale dello ferrovie dello Stato.

I 'utilissima iniziativa volta appunto all' incremento del movi-

mento dei forestieri in Italia tende esclusivamente e con senso pra-
tico, ad illustrare le varie linee ferroviarie o sommariamente le
città riferentisi alle linee stesse.

Italiani all'estero. - Il ministro dell'interno di Francia
ha assegnato a Solotti, funzionario della cancelleria dell'Amba-
seiata d'Italia a Costantinopoli, una medaglia d oro por un atto di

coraggio e di devozione.

Marina militare. - La R. nave Misurata è giunta a San
Giovanni di Modua. - La R. nave Staffetta o giunta a Massaua.
A hordo salute ottima.

Marina mercantile. - Il Bologna, della Veloce, ha prose-
ola d, colon nor Nanali e Gonova. - Il Wroia, irt, ha prose-

aum o a a-, apoh e ueno.a. L'Arnenca,
della N. G. I., è giunto a New York. - Il Principe di Udine, del
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Lloyd sabaudo, à giunto a Buenos Aires. - Il Luisiana. del I loyd
italiano, ha proseguito da Ducar per Genova. - Il Cordova, id., ò
partito da Buenos Aires per Rio de Janeiro. -- 11 Siracusa, della
S. M. I., proveniente da Mombasa, é partito ieri l'altro da Aden per
gli scali italiani.

TELEG'rBAMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 6. - La Neue Freie Presse ha da Bucarest :

11 principe ereditario greco ha. avuto tanto alla Corte quanto
presso tutti i ceti della popolazione un'accoglienza straordinaria-
mente cordiale.
Sabato mattina arriverà qui anche il presidente del Consiglio

greco Venizelos. Tale visita ò attesa dai circoli politici e diploma .

tici col massimo interesse.
Probabilinente il principe ereditario greco partirà da Bucares,

insieme con Venizelos martedi, per fare ritorno ad Atene.

L'AJA, 6. - Da fonte autorizzata si dichiarano inesatte le notizie
secondo le quali gli Stati Uniti avrebbero fatto proposte per una
terza conferenza della pace.
Prima che questa conferenza possa riunirsi, un9 Commissione in

tornazione dovrebbe stabiliene l'organizzazione e l'ordine del giorno·
Tale Commissione non esiste ancora, ma il Governo olandese si

occupa della sua formazione.

LONDRA, 6. - Secondo un'informazione dell'Agenzia Reuter re-
lativa alla concessione di Adalia che chiesta dall'Italia alla Turchia,
la Gran Bretagna ha notificato al Goveruo italiano che essa con-

sidererebbe la questione nou come una questione politica, ma come
una questione industriale e commerciale che può essere risolta con
trattative fra l'Italia e la Compagnia concessionarja.
TOKIO, 6. - Osaki, er sindaco di Tokio, capo dell'opposizione

perlamentare, ò stato inearicato di proporre alla Dieta un voto di
sfiducia di tutte le opposizioni coalizzate.
Tale ordine del giorno è basato sulle accuse di corruzione pre-

sentate contro alti personaggi della marina.
Si annunzia d'altra parte che fra la popolazione è organizzato

un movimento contro l'attuale Ministero.

OND!M, 7 - :I rn iis r i ! ! i a ta incari-
etta di assicurare verbalmente sir E. Grey che la Bulgaria non ha
concluso con la Turchia alcuna convenzione militare ostile alla
Grecia e non ha alcuna intenzione di concluderne.

11 ministro di Bulgaria dichiara che la ripresa delle relazioni di-
plomatiche fra la Grecia e la Bulgaria sarebbe un fatto già com-
piuto; ma il trattamento inflitto dai greei durante la guerra al
prigionieri bulgari costituisce il solo ostacolo a ciò.
LISBONA, 7. - I senatori e i deputati democratici e i ministri

diinissionari si sono riuniti al Ministero delle finanze. Essi si. sono
posti d'accordo per dare la loro fiducia a Bernardino Machado e

risolvere, così, la crisi.

lNTOTIZITO VAILEbu

Le minicx•c aurifere ncI Transvaal. -La Chamber of
Mines comunica che nel dicembre lo miniere riunite del Transvaal
pro tussero 6M.786 oncie d'oro per un valore di 2.730.838 lire ster-
line, contro 641.320 oncie d'oro nel novembre. Nei distretti auriferi
erano occupati 150.012 operai; nelle miniere carbonifere 9516 e in
quelle diamantifere 11.811.

La produzionne sicl ¡setrollo sanacricasso. -- Da un rap.
p rto americano si rilova che la produztone del petrolio negli Stati
Uniti per l'anno 1913 fu di oltre 240 milioni di barili (contro 220.42
mil. di barili nel 1912).

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

o febbraio 1914.

L'altezza della stazione é di metri
. . . . . . 50.60

11 Larametro a 0°, in millimetri e al mare
. . 769.0

Termometro centigrado al no-d
. . . . I1.0

Tensione del vapore, in mm.
. .

5.09

Umidità relativa, in centesimi . . . 52
11 procedimento adoperato è analogo a quelli che condussero ai

moti dell'anno scorso·

TOKIO, 6. -- Oggi ha avuto luogo una riunione popolare di 15
mila persone.
Il deputato Shimada, cho ha sollevato la settimana scorsa alla

Dicta la questione degli scandali della marina, e Osaki sono stati

fatti segno ad ovazioni.
La riunione è stata tumultuosa. Sono state chieste le dimissioni

del Ministero che o associato con la cricca rappresentante la ma-

rina. Osaki ha deplorato il primo ministro. Poscia Shimada ha ri-

petuto le accuse di corruzione e di ricatto portate dinanzi alla
Dieta contro gli ufficiali superiori della marina e contro il trust

degli armamenti chiamato in inglese Armour Cognbine.
PIÈTROBURGO, 7. - Il presidente del Consiglio serbo, Pasic, è

partito stanotte.
PARIGI, 7. - I giornali hanno da Berlino:

L'incontro di Bucarest conforta le supposizioni che sia stata con-

clusa una nuova confederazione balcanica, tanto più che il presi-
dente del Consiglio serbo, Pasie, ha lasciato Pietroburgo per recarsi
nella capitale rumena.
Si apprende da fonte diplomatica essere probabile che un'alleanza

sía stata conclusa tra la Romania, la Grecia elaSerbia.Maloscopo
di questo accordo non 6 affatto aggressivo : anzi i firmatari si pro-
pongono di spiegare tutti i loro sforzi per fare osservare il trattato
di Bucarest.
La loro alleanza non deve servire che alla conservazione della

pace nei Balcani.

Vento,direzione.........
. ... .. N

Velocithinkm.
.............. &

Stato del cielo
• • • • • • • • • • - . . . , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . . 13.1

Temperatura minima, id, . . . , , , , , , , i i

PÍOggÎR ÌR min.

6 febbraio 1914.

In Europa: pressione massima di 776 sui Balcani, minima di 746
sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito ovunque,finoa3mm.sulle regioni centrali; temperatura quasi stazionaria al nord e centro,in aumento altrove; brinate e gelate; cielo vario penisola calabrese

e Sicilia, isereno il rimanente con qualche nebbia in valle padana.
Barometro: massimo a 772 al nord, minimo a 769 sulPalto Tir-

reno e versante jonico.
Probabilità - Regioni settentrionali ed appenniniche : venti mode,

rati 1° quadrante, cielo sereno, nebbie, brinate.
Versante Adriatico: venti moderati 1° quadrante; cielo vario,nebbie, mare mosso,
Versanto Tirrenico : venti qua e lå forti 3° quadrante, cielo on.

voloso, mare alquanto agitato sulle coste sarde.
Versante Jonico e coste libiche: venti alquanto forti 2° qua-drante, cielo nuvoloso, mare alquanto agitat,o.

I
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Bollettino meteorico de1Pufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Ronaa, 6 febbraio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA.
STATO STATO precedente STATO STATO precedente |

STAZIONI
de I e i elo del mare massima nia STAZIONI

dele i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria. Toscana.

Porto híaurizio . .
-- -- -- -- Lucca . . . . .

sereno ·¯ ll 0 0 0

Ghanova . . . . . .
nebbioso calolo 14 0 6 o lPisa

. . . . , , , .
sereno -- 15 0 -- 1 0

Spezia . . . . . . .
sereno calnlo 11 0 ô 0 Livorno . . . . . .

sereno calnlo 13 0 1 g
Firenze

. . . . . . .

sereno ¯¯ ll 0
-- 1 0

l'iernonte Arezzo . . . . . . .

sereno -- 13 0 0 0

Cuneo . . . • • · .
sereno -- 10 0 2 0 Siena . . . . . . .

sereno ¯¯ 13 0 4 0

Torino . . . . . . · II4 coperto -- 8 0 -- 1 0 Grosseto . . . . . . sereno ¯¯ 14 0 -- 2 0

Alessandria. . . . .
sereno --

7 0 -- 4 0

Novara . . . . . •
sereno -- 10 0 -- ß 0

Lazio.

DonaodossohL . . . .
sereno -- 13 0 -- 4 0 Ronla. . . . . . . .

sereno -- 14 0 1 0

Lombardia. Versante Adriatico

Pavia . . . . . . •
sereno - 10 0 - 3 0

Meridionale.

Milano . . . . . . ,

nebbioso --
9 0 C 0 Teran2o . . .

. . . sereno ~¯

11 0 -- 1 0

0010 . . . . . . .
sereno --

12 0 lo
chieti

. . . . . . . sereno -- 10 0 1 0

Sondrio. - . . . .
-- __

__
__

Aquila . . . . . . .
sereno "¯ 6 0 -- 4 0

Bergamo . . . .
. •

sereno -- 10 e 4 0 Agnono . . . . . . sereno -- 13 0 3 0

Brescia . . . . .
. .

sereno -- 6 0 2 0 Foggia . . . . . . . 112 coperto ¯¯ 14 0 8 0

Crencona . . . . . •
sereno --

nu - 4 n Bari . . . . . . . . Ig2 coperto calnio 12 0 4 0

blantova . . . . . .
nebbioso -- 5 u -- õ 0 'ecce.

. . . . . . nebbioso ·¯ 14 0 4 0
Taranto.

. . . . . . l¡4 coperto cala2o 14 4 4 0

Veneto. Versante
Mediterraneo

Verona sereno --
9 0 -- I 0

Jueridionale.

Benuno. . . . . . .
sereno ..

5 0 -- 4 0

JJdine . . . .
. . .

sereno --
10 0 2 0

Caserta . . . . . . . 114 coperto ·~ 15 0 4 0

Treviso
. .

. . . .
serene --

9 0 2 o Napoli . . . . . . .
sereno calnao 13 0 8 0

Vicenza. . . . . . .

sereno --

7 0 -- 2 o
Benevento . . . . .

sereno ·¯ 13 0 -- 2 û

Venezia . . . . , ,
sereno calmo 8 0 1 0 Avelhao . . . . . .

sereno ¯ 13 0 -- 3 0

Padova . . . . . . serono --
7 0 -- 1 0 NIileto

. . . . . . .
114 coperto -- 16 0 4 0

llovigo . . . . . . .
sereno -- 5 0 -- 8 0 Potenza

. . . . . ,
sereno ·¯ 12 0 1 0

Gosanza
. . . . .

sereno ¯" 13 0 -- 1 0

Ronia¿pta-Ernilia.
'O • · · · • • • 114 coperto -- 14 0 3 0.

Piacenza , - · · • •
sereno s. 9 0 -- 2 0

Sicifig

aerg i Enlili ¯

00 Trapani. . . . . . . 112 coperto calino lö 0 7 O

sereno -- 7 0 -- 1 0
Palernao. . . . . . . nebbioso calnlo 14 0 5 0

Modena. . . . . . .

I sereno -- 4 0 -- 3 0
Porto Ernpedoele . .

--
--

B ogma. . . . . . .
sereno .. 7 0 2 0 Caltanissetta

. . . . sereno •¯ 16 0 yg

Forli . . . . . . . .
sereno -- 7 0 -- 1 0 hiessina . . . . . . 114 coperto calnlo li 0 9 0

Catania
. .

. . . coperto caln30 15 0 g 0

Marche-Umbria.
Siracusa

. . . . .
.-

--

Pesaw . . . . · ·
sereno eglmo 8 0 - 2 0

ßafdegna.
Ancona . . . . .

sereno calino 8 0 2 0

IJrbino . . . - ·
sereno -- 8 0 2 0 Sassari • · · · · ·

sereno ~¯ 13 0 6 0

híacerata . . . , ,
sereno -- 11 0 5 0 Cagliari- - · · ·

. . 112 coperto legg.1nosso 13 0 4 0

Ascoli Piceno . . .
sereno - 12 0 2 0

Libia.

Perugia . . . . -
nebbioso -- 10 0 2 0

anaerino . . . . .

"" "¯ ¯¯ ·¯

iripoli . . . . . . . coperto legg.1nosso 17 0 7 Q
Beogasi .
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